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OGGETTO: Reg. (CE) 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e 
ss. mm. ii. Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale 
(Pacchetto Giovani)”. II° Stop and go – Quarto invio - Approvazione degli elenchi regionali 
delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento.  
Adozione dei modelli di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” e “Comunicazione di non 
ammissibilità all’aiuto” afferenti alla Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e 
“Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani). 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
 
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 
gestione; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;  
 
VISTA la Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di 
agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio; 
 
VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le 
aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle aziende agricole che 
intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono 
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo 
programmazione 2007/2013)”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante 
disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con 
regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal Regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
 
VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del 
Consiglio che hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
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VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 662 del 3 agosto 2007 con la quale sono state 
approvate le disposizioni per la presentazione di “Domande di adesione al Programma di Sviluppo 
Rurale per il periodo 2007-2013, relative a progettazione aziendale o integrata”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale sono state 
approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 
azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 
133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF);  
 
VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 e n. 106 del 27 febbraio 
2009 con le quali sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni alle disposizioni per 
l’attuazione delle misure a investimento e per taluni  bandi pubblici approvati con la richiamata 
D.G.R. n. 412/2008;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17 dicembre 2009 concernente “Reg. 
(CE) 1698/2005 –Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti 
inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate 
per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 
360/2009 e 654/2009”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Reg. 
(CE) n. 1698/2005 – Presa d’atto dell’approvazione della revisione del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con 
decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 7 agosto 2010 concernente “Reg. CE 
1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per 
l’accelerazione della spesa. Adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a 
investimento”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 401 del 17 settembre 2010 concernente “Reg. 
CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Disposizioni per 
il finanziamento delle domande presentate nell’ambito della II° sottofase temporale della 
procedura “Stop and Go” per l’accesso al regime di aiuto attivato con i bandi pubblici delle 
“misure ad investimento” (D.G.R. 412/08 e successive modifiche e integrazioni). Autorizzazione 
al finanziamento delle domande di aiuto della misura 113 – I° “Stop and Go” dichiarate 
ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi”; 
 
CONSIDERATO che con la suddetta D.G.R. n. 401/2010 è stato stabilito, tra l’atro, che “le 
operazioni attivate nell’ambito della Progettazione Integrata Aziendale c.d.  “Pacchetto Giovani”, 
anche afferenti a  diverse misure del PSR 2007/2013, presentate nella IIa sottofase temporale della 
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procedura “Stop and Go” (DGR 412/08), qualora istruite con esito positivo, valutate in funzione 
dei “criteri di selezione” e ritenute ammissibili, determinano l’approvazione dell’intero 
“Pacchetto” che potrà essere finanziato per l’importo relativo a tutte le misure che lo 
compongono, senza che sia necessario procedere alla preliminare formulazione delle graduatorie 
di ammissibilità”; 

 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1867 del 8 agosto 2008 riguardante “Reg. (CE) n. 
1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 – 
Approvazione dello schema di Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business Plan) e dei 
criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C2601 del 14 novembre 2008 riguardante “Reg. (CE) 
n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 - 
Modifiche ed integrazioni dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e 
degli investimenti proposti nel Business Plan;  
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1138 del 19 maggio 2009 riguardante “Reg. CE 
1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Bandi 
pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1.b, 112 e “Pacchetto Giovani”, 
114, 121, 123 azioni 1-2, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4. Proroga al 15 luglio 2009 dei termini per la 
presentazione delle domande relative alla II° sottofase della procedura “stop and go” ed 
unificazione dei termini di scadenza stabiliti per il rilascio informatico e l’inoltro cartaceo della 
domanda di aiuto e della relativa documentazione tecnica.”; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n.C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è 
stato adottato un Modello Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto 
PSR 2007/2013;  
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1445 del 12 giugno 2009 con la quale sono state 
stabilite ulteriori disposizioni per la valutazione istruttoria delle domande di aiuto presentate 
nell’ambito della misura 112 “Insediamento giovani agricoltori”;  
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1564 del 22 giugno 2009 con la quale è stata 
definita,  per le misure 112, 121 e 311, la metodologia di valutazione dei piani di sviluppo 
aziendale per la  verifica del miglioramento del rendimento globale delle imprese agricole, che 
fonda sull’introduzione di una griglia di  valutazione degli indicatori calcolati dallo stesso Business 
Plan e sulla Determinazione di un indice sintetico finale per la Determinazione di ammissibilità 
delle istanze; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 – III rettifica, riguardante 
“Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. 
Riattivazione delle procedure per la raccolta delle domande di aiuto per l'adesione ai bandi pubblici 
di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii. Adeguamento dei bandi pubblici per la raccolta delle 
domande e lo svolgimento delle istruttorie tecnico-amministrative. Disposizioni per il trattamento 
delle operazioni (progetti) rispondenti alle "nuove sfide" (riforma Health Check e delle misure del 
Recovery Plan)”; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C0966 del 23 aprile 2010 concernente “Reg. CE 
1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Modifiche 
alle modalità di esecuzione delle procedure per la presentazione delle domande di aiuto di cui alla 
D.G.R. 412/2008” la quale stabilisce che “le domande di aiuto PSR 2007/2013 presentate nella 
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seconda sottofase temporale della procedura c.d. “stop and go”, a valere sulle raccolte attivate per 
i soggetti individuali (bandi singoli) di cui alla DGR 412/2008, la cui irricevibilità od 
inammissibilità venga resa nota al richiedente in tempo successivo alla chiusura della terza 
sottofase temporale, possono essere riproposte dagli interessati  entro quindici giorni a decorrere 
dall’adozione del presente provvedimento o dalla ricezione della comunicazione di irricevibilità od 
inammissibilità, per essere ricondotte nelle procedure di valutazione della terza  fase temporale. In 
tal caso la decorrenza della eleggibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della nuova 
domanda di aiuto”; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1939 del 6 agosto 2010 concernente “Reg. CE 
1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici D.G.R. n. 412/2008 e s.m.i. - Misura 112 
“Insediamento giovani agricoltori” e “Pacchetto Giovani”. Presa d’atto delle domande di aiuto 
presentate nella Seconda Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” ed 
approvazione dell’elenco analitico regionale.”; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C2337 del 6 ottobre 2010 con la quale è stata 
determinato di non effettuare, limitatamente alle domande di aiuto pervenute nell’ambito della 
seconda sottofase della cd. procedura di “stop & go” ai sensi degli Avvisi pubblici delle Misure 112 
e Pacchetto Giovani, 114, 121, 123, 132, 133 e 311 (DGR n. 412/2008), per le quali le competenti 
strutture hanno concluso le verifiche istruttorie di ammissibilità, i controlli su base campionaria da 
parte delle rispettive Commissioni di valutazione finale e di procedere, pertanto, alla 
predisposizione dei provvedimenti dirigenziali per la concessione dei finanziamenti sulla base degli 
elenchi delle domande ammissibili e non ammissibili, predisposti dalle strutture decentrate della 
Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C2540 del 14 ottobre 2010 concernente “Reg. CE 
1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Misura 112 
“Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”. 
II° Stop and go – Primo invio - Approvazione degli elenchi delle domande di aiuto ammissibili e 
non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento”; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. A7186 del 22 dicembre 2010 concernente “Reg. CE 
1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. e ii. Misura 112 
“Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”. 
II° Stop and go. Secondo invio – Approvazione dell’elenco regionale delle domande di aiuto non 
ammissibili, rinunciate ed irricevibili”; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. A0658 del 2 febbraio 2011 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Misura 112 
“Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”. 
II° Stop and go – Terzo invio - Approvazione degli elenchi regionali delle domande di aiuto 
ammissibili e non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento”; 
 
VISTA la Circolare Agea prot. n. DSRU.2011.184 del 19 gennaio 2011 con la quale si trasmette la 
Determinazione n. 72 del 18 novembre 2010 del Titolare dell’Ufficio Monocratico “Sviluppo 
Rurale” che dispone l’inserimento della clausola compromissoria in tutti gli atti adottati dalla 
Regione in materia, tra l’altro, di PSR; 
 
VISTA la nota prot. n. 189220/DA/10/21 del 3 maggio 2011 con la quale l’Area Produzioni 
Agricole e Marketing Agroalimentare ha dettato le indicazioni operative per la predisposizione 
degli elenchi provinciali delle domande ammissibili e non ammissibili e ha richiesto alle Aree 
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Settori Provinciali Agricoltura di trasmettere i suddetti elenchi provinciali redatti secondo i modelli 
approvati;  
 
DATO ATTO che l’Area Settore Provinciale Agricoltura di Rieti con note nn. 172168 del 30 
settembre 2010 e 176233 del 6 ottobre 2010 ha trasmesso gli elenchi riguardanti la totalità delle n. 
51 domande presentate presso la medesima Area Decentrata sul 2° stop and go della Misura 112 
“Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”, le 
quali domande risultano inserite nei rispettivi elenchi riguardanti le domande ammissibili e le 
domande non ammissibili allegati alla sopra citata Determinazione n. C2540 del 14 ottobre 2010; 
 
DATO ATTO che l’Area Settore Provinciale Agricoltura di Frosinone con note nn. 171865 del 30 
settembre 2010, 85489 del 7 dicembre 2010 e 23808 del 20 gennaio 2011ha trasmesso gli elenchi 
riguardanti la totalità delle n. 85 domande presentate presso la medesima Area Settore Provinciale 
sul 2° stop and go della Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione 
Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”, le quali domande risultano inserite nei rispettivi elenchi 
riguardanti le domande ammissibili e le domande non ammissibili allegati alla sopra citate 
Determinazioni n. C2540/2010, A7186/2010 e A0658/2011; 
 
VISTA la nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Latina n. 166117 del 18 aprile 2011 
relativa al quarto invio del 2° stop and go con la quale sono stati trasmessi in allegato:  

- l’elenco provinciale composto da n. 32 ditte beneficiarie relative alla misura 112, ivi 
compreso il “Pacchetto Giovani”, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili;  

- l’elenco provinciale composto da n. 4 ditte relative alla misura 112, ivi compreso il 
“Pacchetto Giovani”, istruite con esito negativo e  ritenute non ammissibili; 

 
VISTA la nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Roma n. 210625 del 17 maggio 2011 
relative al quarto invio del 2° stop and go con le quali è stato trasmesso in allegato:  

- l’elenco provinciale composto da n. 4 ditte beneficiarie relative alla misura 112, ivi 
compreso il “Pacchetto Giovani”, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili; 

- l’elenco provinciale composto da n. 3 ditte relative alla misura 112, ivi compreso il 
“Pacchetto Giovani”, istruite con esito negativo e  ritenute non ammissibili; 

 
VISTA la nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo n. 246637 del 7 giugno 2011 
relativa al quarto invio del 2° stop and go con la quale sono stati trasmessi in allegato:  

- l’elenco provinciale composto da n. 18 ditte beneficiarie relative alla misura 112 istruite con 
esito positivo e ritenute ammissibili;  

- l’elenco provinciale composto da n. 1 ditta relativa alla misura 112, ivi compreso il 
“Pacchetto Giovani”, istruita con esito negativo e  ritenuta non ammissibili; 

 
CONSIDERATO che detti elenchi prodotti dai dirigenti delle ASPA, afferenti agli esiti istruttori 
svolti dai responsabili dei procedimenti in attività presso le medesime ASPA e conservati agli atti 
dell’Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentare, risultano redatti in maniera conforme 
alle indicazioni operative dettate con la sopra citata nota prot. n. 189220/DA/10/21 del 3 maggio 
2011; 
 
DATO ATTO che i sopra richiamati elenchi provinciali non comprendono la totalità delle 
domande presentate sulla Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione 
Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)” II° Stop and go di cui alla sopra citata Determinazione 
Dipartimentale n. C1939/2010; 
 
RITENUTO comunque, di adottare il presente atto, ex D.G.R. n. 401/2010, quale provvedimento 
finalizzato alla approvazione degli elenchi regionali costituenti il quarto invio degli esiti istruttori 
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delle domande presentate sulla Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione 
Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)” del II° Stop and go, e che con successivi atti dirigenziali 
si provvederà alla approvazione degli ulteriori elenchi regionali sino al completamento dell’intero 
portafoglio progettuale afferente al II° Stop and Go; 
 
RITENUTO di approvare l’elenco regionale delle domande di aiuto ritenute ammissibili e riportate 
nell’ALLEGATO 1 alla presente Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
comprendente n. 54 ditte beneficiarie;  
 
RITENUTO, altresì, di approvare l’elenco regionale delle domande istruite con esito negativo e 
ritenute non ammissibili, comprensivo delle domande dichiarate irricevibili, e riportate 
nell’ALLEGATO 2, alla presente Determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
comprendente n. 8 ditte;  
 
RITENUTO, altresì, di ammettere a finanziamento le sopra richiamate n. 54 domande per una 
spesa totale di contributo pubblico pari a:  

- euro 1.635.000,00 per la misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori”;  

- euro 4.637.547,12 per la misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, per 
un costo dell’investimento complessivo di euro 9.824.783,64; 

- euro 78.573,11 per la misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”,  per 
un costo dell’investimento complessivo pari a euro 191.741,36; 

- euro 42.459,86 per la misura 114 “Utilizzo dei servizi di consulenza”, per un costo 
complessivo del servizio di euro 53.352,00; 

- euro 928,00 per il triennio per la misura 132 “Sostegno agli agricoltori che 
partecipano ai sistemi di qualità agroalimentare”, per un costo complessivo 
dell’intervento nel triennio di euro 1.160,00; 

- euro 13.500,00 per la misura 111 – azione 1.b “tutoraggio aziendale”, per un costo 
complessivo dell’intervento formativo di euro 16.875,00; 

ATTESO che i finanziamenti concessi nell’ambito del “Pacchetto Giovani” sono da considerarsi 
cumulativi delle operazioni attivate nell’ambito delle diverse misure che compongono lo stesso;   
 
CONSIDERATO che il premio in abbuono interessi la cui corresponsione è prevista nell’ambito 
della misura 112 non può essere riconosciuto e finanziato in quanto, in ottemperanza alle 
disposizioni recate dal bando pubblico di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii. l’Organismo 
Pagatore nazionale (AGEA) non ha ancora provveduto alla definizione delle modalità operative 
per l’erogazione di tale forma di contributo; 
 
RITENUTO di dover adottare, alla luce delle modifiche apportate alla DGR n. 412/2008 i modelli 
del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” afferenti alla Misura 112 bando singolo 
(ALLEGATO 3) e Pacchetto giovani (ALLEGATO 4); 
 
RITENUTO di dover adottare, alla luce delle modifiche apportate alla DGR n. 412/2008, il 
modello di “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”(ALLEGATO 5); 
 
RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Settori Provinciali Agricoltura della 
Direzione Regionale Agricoltura ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore 
delle ditte beneficiarie comprese nell’elenco delle domande ammesse riportato in allegato 
(ALLEGATO 1) utilizzando il modello di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” afferente 
alla Misura 112 bando singolo (ALLEGATO 3) e Pacchetto giovani (ALLEGATO 4); 

Pagina  7 / 9



  

 

 
RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Settori Provinciali Agricoltura della 
Direzione Regionale Agricoltura di comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non 
ammesse riportato in allegato (ALLEGATO 2), la non ammissibilità della domanda di aiuto 
utilizzando il modello di “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto” redatto secondo lo 
schema di cui all’ALLEGATO 5 che costituisce parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento; 
 
 

DETERMINA 
 
 

in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
1. di approvare l’elenco regionale comprendente n. 54 domande ammesse (quarto invio del II 

Stop and go) riportato in allegato alla presente Determinazione (ALLEGATO 1), di cui ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare l’elenco regionale comprendente n. 8 domande istruite con esito negativo e 
ritenute non ammesse (quarto invio del II Stop and go) riportato in allegato alla presente 
Determinazione (ALLEGATO 2) di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, e per le 
quali non è autorizzato il finanziamento;  

3. di autorizzare al finanziamento le sopra richiamate n. 54 domande per una spesa totale di 
contributo pubblico pari a:  

- euro 1.635.000,00 per la misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori”;  

- euro 4.637.547,12 per la misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, per 
un costo dell’investimento complessivo di euro 9.824.783,64; 

- euro 78.573,11 per la misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”,  per 
un costo dell’investimento complessivo pari a euro 191.741,36; 

- euro 42.459,86 per la misura 114 “Utilizzo dei servizi di consulenza”, per un costo 
complessivo del servizio di euro 53.352,00; 

- euro 928,00 per il triennio per la misura 132 “Sostegno agli agricoltori che 
partecipano ai sistemi di qualità agroalimentare”, per un costo complessivo 
dell’intervento nel triennio di euro 1.160,00; 

- euro 13.500,00 per la misura 111 – azione 1.b “tutoraggio aziendale”, per un costo 
complessivo dell’intervento formativo di euro 16.875,00; 

4. di non riconoscere e non finanziare il premio in abbuono interessi, la cui corresponsione è 
prevista nell’ambito della misura 112, in quanto, in ottemperanza alle disposizioni recate dal 
bando pubblico di cui alla DGR 412/08 e successive modifiche ed integrazioni, l’Organismo 
Pagatore nazionale (AGEA) non ha ancora provveduto alla definizione delle modalità 
operative per l’erogazione dello stesso;  

5. di adottare, alla luce delle modifiche apportate alla D.G.R. n. 412/2008, i modelli di 
“Provvedimento di concessione dell’aiuto” afferente alla Misura 112 bando singolo 
(ALLEGATO 3) e Pacchetto giovani (ALLEGATO 4) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente Determinazione; 

6. di adottare il modello di “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto” redatto secondo lo 
schema di cui all’ALLEGATO 5 che costituisce parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento. 
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7. di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Settori Provinciali Agricoltura della Direzione 
Regionale Agricoltura ad emettere i provvedimenti di concessione dell’aiuto a favore delle n. 
54 ditte beneficiarie comprese nell’elenco delle domande ammissibili riportato in allegato 
(ALLEGATO 1) utilizzando il modello di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” 
afferente alla Misura 112 bando singolo (ALLEGATO 3) e Pacchetto giovani (ALLEGATO 
4); 

8. di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Settori Provinciali Agricoltura della Direzione 
Regionale Agricoltura di comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non 
ammesse riportato in allegato (ALLEGATO 2), la non ammissibilità della domanda di aiuto 
utilizzando il modello di “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto” redatto secondo lo 
schema di cui all’ALLEGATO 5. 

 

Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta 
al giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto 
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti 
dichiarano espressamente di conoscere ed accettare. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
o, in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 
centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
(B.U.R.L.) del presente provvedimento. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito internet della Direzione 
Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it. 

 
 

 

Allegato 1 - 2 SnG - 
IV Invio - Ammissibili

Allegato 2 - 2 SnG - 
IV Invio - Innammissib

Allegato 3- Atto di 
concessione 112 BS

Allegato 4 - Atto di 
concessione PG

Allegato 5 - 
Comunicazione di non 

 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dr. Luca Fegatelli 
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OGGETTO: Reg. (CE) 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”. II° Stop and go – Quarto invio - Approvazione degli elenchi regionali delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento. 

Adozione dei modelli di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” e “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto” afferenti alla Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani).

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 


VISTA la Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;


VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle aziende agricole che intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal Regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;


VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del Consiglio che hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 662 del 3 agosto 2007 con la quale sono state approvate le disposizioni per la presentazione di “Domande di adesione al Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, relative a progettazione aziendale o integrata”;


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale sono state approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF); 

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 e n. 106 del 27 febbraio 2009 con le quali sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni alle disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento e per taluni  bandi pubblici approvati con la richiamata D.G.R. n. 412/2008; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17 dicembre 2009 concernente “Reg. (CE) 1698/2005 –Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 360/2009 e 654/2009”;


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Reg. (CE) n. 1698/2005 – Presa d’atto dell’approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 7 agosto 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per l’accelerazione della spesa. Adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento”;


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 401 del 17 settembre 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Disposizioni per il finanziamento delle domande presentate nell’ambito della II° sottofase temporale della procedura “Stop and Go” per l’accesso al regime di aiuto attivato con i bandi pubblici delle “misure ad investimento” (D.G.R. 412/08 e successive modifiche e integrazioni). Autorizzazione al finanziamento delle domande di aiuto della misura 113 – I° “Stop and Go” dichiarate ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi”;

CONSIDERATO che con la suddetta D.G.R. n. 401/2010 è stato stabilito, tra l’atro, che “le operazioni attivate nell’ambito della Progettazione Integrata Aziendale c.d.  “Pacchetto Giovani”, anche afferenti a  diverse misure del PSR 2007/2013, presentate nella IIa sottofase temporale della procedura “Stop and Go” (DGR 412/08), qualora istruite con esito positivo, valutate in funzione dei “criteri di selezione” e ritenute ammissibili, determinano l’approvazione dell’intero “Pacchetto” che potrà essere finanziato per l’importo relativo a tutte le misure che lo compongono, senza che sia necessario procedere alla preliminare formulazione delle graduatorie di ammissibilità”;

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1867 del 8 agosto 2008 riguardante “Reg. (CE) n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 – Approvazione dello schema di Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business Plan) e dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti;

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C2601 del 14 novembre 2008 riguardante “Reg. (CE) n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 - Modifiche ed integrazioni dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti nel Business Plan; 

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1138 del 19 maggio 2009 riguardante “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1.b, 112 e “Pacchetto Giovani”, 114, 121, 123 azioni 1-2, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4. Proroga al 15 luglio 2009 dei termini per la presentazione delle domande relative alla II° sottofase della procedura “stop and go” ed unificazione dei termini di scadenza stabiliti per il rilascio informatico e l’inoltro cartaceo della domanda di aiuto e della relativa documentazione tecnica.”;


VISTA la Determinazione Dipartimentale n.C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato un Modello Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 2007/2013; 

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1445 del 12 giugno 2009 con la quale sono state stabilite ulteriori disposizioni per la valutazione istruttoria delle domande di aiuto presentate nell’ambito della misura 112 “Insediamento giovani agricoltori”; 


VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1564 del 22 giugno 2009 con la quale è stata definita,  per le misure 112, 121 e 311, la metodologia di valutazione dei piani di sviluppo aziendale per la  verifica del miglioramento del rendimento globale delle imprese agricole, che fonda sull’introduzione di una griglia di  valutazione degli indicatori calcolati dallo stesso Business Plan e sulla Determinazione di un indice sintetico finale per la Determinazione di ammissibilità delle istanze;

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 – III rettifica, riguardante “Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Riattivazione delle procedure per la raccolta delle domande di aiuto per l'adesione ai bandi pubblici di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii. Adeguamento dei bandi pubblici per la raccolta delle domande e lo svolgimento delle istruttorie tecnico-amministrative. Disposizioni per il trattamento delle operazioni (progetti) rispondenti alle "nuove sfide" (riforma Health Check e delle misure del Recovery Plan)”;

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C0966 del 23 aprile 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Modifiche alle modalità di esecuzione delle procedure per la presentazione delle domande di aiuto di cui alla D.G.R. 412/2008” la quale stabilisce che “le domande di aiuto PSR 2007/2013 presentate nella seconda sottofase temporale della procedura c.d. “stop and go”, a valere sulle raccolte attivate per i soggetti individuali (bandi singoli) di cui alla DGR 412/2008, la cui irricevibilità od inammissibilità venga resa nota al richiedente in tempo successivo alla chiusura della terza sottofase temporale, possono essere riproposte dagli interessati  entro quindici giorni a decorrere dall’adozione del presente provvedimento o dalla ricezione della comunicazione di irricevibilità od inammissibilità, per essere ricondotte nelle procedure di valutazione della terza  fase temporale. In tal caso la decorrenza della eleggibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della nuova domanda di aiuto”;

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1939 del 6 agosto 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici D.G.R. n. 412/2008 e s.m.i. - Misura 112 “Insediamento giovani agricoltori” e “Pacchetto Giovani”. Presa d’atto delle domande di aiuto presentate nella Seconda Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” ed approvazione dell’elenco analitico regionale.”;


VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C2337 del 6 ottobre 2010 con la quale è stata determinato di non effettuare, limitatamente alle domande di aiuto pervenute nell’ambito della seconda sottofase della cd. procedura di “stop & go” ai sensi degli Avvisi pubblici delle Misure 112 e Pacchetto Giovani, 114, 121, 123, 132, 133 e 311 (DGR n. 412/2008), per le quali le competenti strutture hanno concluso le verifiche istruttorie di ammissibilità, i controlli su base campionaria da parte delle rispettive Commissioni di valutazione finale e di procedere, pertanto, alla predisposizione dei provvedimenti dirigenziali per la concessione dei finanziamenti sulla base degli elenchi delle domande ammissibili e non ammissibili, predisposti dalle strutture decentrate della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C2540 del 14 ottobre 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”. II° Stop and go – Primo invio - Approvazione degli elenchi delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento”;

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. A7186 del 22 dicembre 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. e ii. Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”. II° Stop and go. Secondo invio – Approvazione dell’elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili, rinunciate ed irricevibili”;

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. A0658 del 2 febbraio 2011 concernente “Reg. (CE) 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”. II° Stop and go – Terzo invio - Approvazione degli elenchi regionali delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento”;

VISTA la Circolare Agea prot. n. DSRU.2011.184 del 19 gennaio 2011 con la quale si trasmette la Determinazione n. 72 del 18 novembre 2010 del Titolare dell’Ufficio Monocratico “Sviluppo Rurale” che dispone l’inserimento della clausola compromissoria in tutti gli atti adottati dalla Regione in materia, tra l’altro, di PSR;

VISTA la nota prot. n. 189220/DA/10/21 del 3 maggio 2011 con la quale l’Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentare ha dettato le indicazioni operative per la predisposizione degli elenchi provinciali delle domande ammissibili e non ammissibili e ha richiesto alle Aree Settori Provinciali Agricoltura di trasmettere i suddetti elenchi provinciali redatti secondo i modelli approvati; 


DATO ATTO che l’Area Settore Provinciale Agricoltura di Rieti con note nn. 172168 del 30 settembre 2010 e 176233 del 6 ottobre 2010 ha trasmesso gli elenchi riguardanti la totalità delle n. 51 domande presentate presso la medesima Area Decentrata sul 2° stop and go della Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”, le quali domande risultano inserite nei rispettivi elenchi riguardanti le domande ammissibili e le domande non ammissibili allegati alla sopra citata Determinazione n. C2540 del 14 ottobre 2010;

DATO ATTO che l’Area Settore Provinciale Agricoltura di Frosinone con note nn. 171865 del 30 settembre 2010, 85489 del 7 dicembre 2010 e 23808 del 20 gennaio 2011ha trasmesso gli elenchi riguardanti la totalità delle n. 85 domande presentate presso la medesima Area Settore Provinciale sul 2° stop and go della Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”, le quali domande risultano inserite nei rispettivi elenchi riguardanti le domande ammissibili e le domande non ammissibili allegati alla sopra citate Determinazioni n. C2540/2010, A7186/2010 e A0658/2011;

VISTA la nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Latina n. 166117 del 18 aprile 2011 relativa al quarto invio del 2° stop and go con la quale sono stati trasmessi in allegato: 


· l’elenco provinciale composto da n. 32 ditte beneficiarie relative alla misura 112, ivi compreso il “Pacchetto Giovani”, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili; 

· l’elenco provinciale composto da n. 4 ditte relative alla misura 112, ivi compreso il “Pacchetto Giovani”, istruite con esito negativo e  ritenute non ammissibili;

VISTA la nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Roma n. 210625 del 17 maggio 2011 relative al quarto invio del 2° stop and go con le quali è stato trasmesso in allegato: 

· l’elenco provinciale composto da n. 4 ditte beneficiarie relative alla misura 112, ivi compreso il “Pacchetto Giovani”, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili;

· l’elenco provinciale composto da n. 3 ditte relative alla misura 112, ivi compreso il “Pacchetto Giovani”, istruite con esito negativo e  ritenute non ammissibili;

VISTA la nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo n. 246637 del 7 giugno 2011 relativa al quarto invio del 2° stop and go con la quale sono stati trasmessi in allegato: 


· l’elenco provinciale composto da n. 18 ditte beneficiarie relative alla misura 112 istruite con esito positivo e ritenute ammissibili; 


· l’elenco provinciale composto da n. 1 ditta relativa alla misura 112, ivi compreso il “Pacchetto Giovani”, istruita con esito negativo e  ritenuta non ammissibili;


CONSIDERATO che detti elenchi prodotti dai dirigenti delle ASPA, afferenti agli esiti istruttori svolti dai responsabili dei procedimenti in attività presso le medesime ASPA e conservati agli atti dell’Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentare, risultano redatti in maniera conforme alle indicazioni operative dettate con la sopra citata nota prot. n. 189220/DA/10/21 del 3 maggio 2011;

DATO ATTO che i sopra richiamati elenchi provinciali non comprendono la totalità delle domande presentate sulla Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)” II° Stop and go di cui alla sopra citata Determinazione Dipartimentale n. C1939/2010;


RITENUTO comunque, di adottare il presente atto, ex D.G.R. n. 401/2010, quale provvedimento finalizzato alla approvazione degli elenchi regionali costituenti il quarto invio degli esiti istruttori delle domande presentate sulla Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)” del II° Stop and go, e che con successivi atti dirigenziali si provvederà alla approvazione degli ulteriori elenchi regionali sino al completamento dell’intero portafoglio progettuale afferente al II° Stop and Go;

RITENUTO di approvare l’elenco regionale delle domande di aiuto ritenute ammissibili e riportate nell’ALLEGATO 1 alla presente Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n. 54 ditte beneficiarie; 

RITENUTO, altresì, di approvare l’elenco regionale delle domande istruite con esito negativo e ritenute non ammissibili, comprensivo delle domande dichiarate irricevibili, e riportate nell’ALLEGATO 2, alla presente Determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n. 8 ditte; 

RITENUTO, altresì, di ammettere a finanziamento le sopra richiamate n. 54 domande per una spesa totale di contributo pubblico pari a: 

· euro 1.635.000,00 per la misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori”; 


· euro 4.637.547,12 per la misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, per un costo dell’investimento complessivo di euro 9.824.783,64;


· euro 78.573,11 per la misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”,  per un costo dell’investimento complessivo pari a euro 191.741,36;


· euro 42.459,86 per la misura 114 “Utilizzo dei servizi di consulenza”, per un costo complessivo del servizio di euro 53.352,00;

· euro 928,00 per il triennio per la misura 132 “Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità agroalimentare”, per un costo complessivo dell’intervento nel triennio di euro 1.160,00;


· euro 13.500,00 per la misura 111 – azione 1.b “tutoraggio aziendale”, per un costo complessivo dell’intervento formativo di euro 16.875,00;


ATTESO che i finanziamenti concessi nell’ambito del “Pacchetto Giovani” sono da considerarsi cumulativi delle operazioni attivate nell’ambito delle diverse misure che compongono lo stesso;  

CONSIDERATO che il premio in abbuono interessi la cui corresponsione è prevista nell’ambito della misura 112 non può essere riconosciuto e finanziato in quanto, in ottemperanza alle disposizioni recate dal bando pubblico di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii. l’Organismo Pagatore nazionale (AGEA) non ha ancora provveduto alla definizione delle modalità operative per l’erogazione di tale forma di contributo;

RITENUTO di dover adottare, alla luce delle modifiche apportate alla DGR n. 412/2008 i modelli del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” afferenti alla Misura 112 bando singolo (ALLEGATO 3) e Pacchetto giovani (ALLEGATO 4);

RITENUTO di dover adottare, alla luce delle modifiche apportate alla DGR n. 412/2008, il modello di “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”(ALLEGATO 5);

RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Settori Provinciali Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore delle ditte beneficiarie comprese nell’elenco delle domande ammesse riportato in allegato (Allegato 1) utilizzando il modello di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” afferente alla Misura 112 bando singolo (Allegato 3) e Pacchetto giovani (Allegato 4);

RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Settori Provinciali Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura di comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non ammesse riportato in allegato (Allegato 2), la non ammissibilità della domanda di aiuto utilizzando il modello di “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto” redatto secondo lo schema di cui all’ALLEGATO 5 che costituisce parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

DETERMINA

in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:

1. di approvare l’elenco regionale comprendente n. 54 domande ammesse (quarto invio del II Stop and go) riportato in allegato alla presente Determinazione (ALLEGATO 1), di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di approvare l’elenco regionale comprendente n. 8 domande istruite con esito negativo e ritenute non ammesse (quarto invio del II Stop and go) riportato in allegato alla presente Determinazione (ALLEGATO 2) di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, e per le quali non è autorizzato il finanziamento; 

3. di autorizzare al finanziamento le sopra richiamate n. 54 domande per una spesa totale di contributo pubblico pari a: 

· euro 1.635.000,00 per la misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori”; 


· euro 4.637.547,12 per la misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, per un costo dell’investimento complessivo di euro 9.824.783,64;


· euro 78.573,11 per la misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”,  per un costo dell’investimento complessivo pari a euro 191.741,36;


· euro 42.459,86 per la misura 114 “Utilizzo dei servizi di consulenza”, per un costo complessivo del servizio di euro 53.352,00;

· euro 928,00 per il triennio per la misura 132 “Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità agroalimentare”, per un costo complessivo dell’intervento nel triennio di euro 1.160,00;


· euro 13.500,00 per la misura 111 – azione 1.b “tutoraggio aziendale”, per un costo complessivo dell’intervento formativo di euro 16.875,00;


4. di non riconoscere e non finanziare il premio in abbuono interessi, la cui corresponsione è prevista nell’ambito della misura 112, in quanto, in ottemperanza alle disposizioni recate dal bando pubblico di cui alla DGR 412/08 e successive modifiche ed integrazioni, l’Organismo Pagatore nazionale (AGEA) non ha ancora provveduto alla definizione delle modalità operative per l’erogazione dello stesso; 

5. di adottare, alla luce delle modifiche apportate alla D.G.R. n. 412/2008, i modelli di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” afferente alla Misura 112 bando singolo (ALLEGATO 3) e Pacchetto giovani (ALLEGATO 4) che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione;


6. di adottare il modello di “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto” redatto secondo lo schema di cui all’ALLEGATO 5 che costituisce parte integrante e sostanziale al presente provvedimento.

7. di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Settori Provinciali Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura ad emettere i provvedimenti di concessione dell’aiuto a favore delle n. 54 ditte beneficiarie comprese nell’elenco delle domande ammissibili riportato in allegato (ALLEGATO 1) utilizzando il modello di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” afferente alla Misura 112 bando singolo (ALLEGATO 3) e Pacchetto giovani (ALLEGATO 4);

8. di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Settori Provinciali Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura di comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non ammesse riportato in allegato (Allegato 2), la non ammissibilità della domanda di aiuto utilizzando il modello di “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto” redatto secondo lo schema di cui all’ALLEGATO 5.

Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) del presente provvedimento.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it.




[image: image1.emf]Allegato 1 - 2 SnG -  IV Invio - Ammissibili




[image: image3.emf]Allegato 3- Atto di  concessione 112 BS




[image: image4.emf]Allegato 4 - Atto di  concessione PG




[image: image5.emf]Allegato 5 -  Comunicazione di non ammissibilita della domanda di aiuto




Il Direttore Del Dipartimento

Dr. Luca Fegatelli

PAGE  



_1368965472.pdf




 



 
 



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  



AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA DI ................... 



 
PROT. N. ………………… ……,………………… 



 



 



 



Oggetto:  Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 
Misura 112 – “Progettazione Integrata Aziendale” (Pacchetto Giovani) 



Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 
Trasmissione provvedimento di concessione dell’aiuto, ditta beneficiaria: 
………………………………………….., CUUA…………………………., codice domanda……………………… 



 



Si comunica che il Dipartimento Istituzionale e Territorio, con determinazione n° …………………. del  
………………., ha ammesso e finanziato la domanda di aiuto n.          presentata in data ……………… ed 
assunta al protocollo con n.  …….……  del                ed intestata alla ditta beneficiaria in indirizzo. 



In esecuzione di detta determinazione, l’Area Settore Provinciale Agricoltura di ………. il ………….ha emesso 
il provvedimento di concessione n° ………….. del……………………. che si allega in duplice copia. 



Per avvenuta accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento 
di concessione dell’aiuto il titolare/legale rappresentante, o i soggetti da loro delegati, provvede entro 30 



giorni dall’avvenuta notifica delle due copie di detto provvedimento a riconsegnarne una debitamente 



sottoscritta in ciascuna pagina dal titolare/legale rappresentante della ditta interessata senza 
porre riserve di qualsiasi genere direttamente o inviandola tramite raccomandata A/R allo scrivente 
Settore Provinciale Agricoltura. 



N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporta l’avvio delle procedure di 
decadenza dell’aiuto finanziato, nonché della revoca del provvedimento di concessione 



dell’aiuto emesso. 



Si evidenzia che qualunque successiva comunicazione riferita al progetto ammesso e finanziato, dovrà 
riportare: 



1. numero provvedimento di concessione; 
2. data provvedimento di concessione; 
3. codice domanda; 
4. CUAA. 
5.  



Il Responsabile del Procedimento (Tutor di progetto)  



  



 Il Dirigente 



 Area Settore Provinciale Agricoltura di ………….. 



 



Alla Ditta   
 
 



  



 



e p.c.  Regione Lazio 
Dipartimento Istituzionale e Territorio 
Direzione Regionale Agricoltura 



- Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentare 



- Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria 



- Area Politiche Territoriali, di Mercato e Programmazione 
Integrata 



Via R.R. Garibaldi, 7 
00145 Roma 
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IL DIRIGENTE 



DATO ATTO 



 che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 
modificata e integrata dalla DGR n. 723 del 17/10/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 127 al BURL n. 
40 del 28/10/08 , dalla DGR 106 del 27/02/2009 pubblicata sul Sup. Ord. N. 36  al BURL n. 9 del 
07/03/09 e dalla DGR n. 370 del 7/08/2010 pubblicata sul BURL n. 32 del 28 agosto 2010 sono 
state approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento ed il bando Pubblico con il quale sono 
state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 1698/2005 Piano di Sviluppo Rurale 
(PSR) del Lazio 2007-2013, tra cui le disposizioni per l’attuazione della Misura 112 “Insediamento di giovani 
agricoltori e Progettazione Integrata Aziendale” 



 che la Ditta beneficiaria…………….……….., in attuazione del bando pubblico di cui al punto precedente, ha 
presentato istanza di finanziamento pervenuta in data …………….. ed acquisita al protocollo dell’Area Settore 
Provinciale Agricoltura di ………… con prot. n. ………. del ………………aderendo alla …………. sottofase della 
procedura  a “bando aperto” c.d. “stop and go”; 



 



 che con Det. N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il 
modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 
2007/2013 del Lazio; 



 



 che con Det. N. C1867 del 08/08/08 e con Det. N. C2601 del 14/11/08 è stato definito lo schema di sviluppo 
aziendale (Business plan) ed i relativi criteri per l’approvazione degli indici di efficienza delle imprese e degli 
investimenti proposti e che, inoltre, con Det. N. C1564 del 22/06/2009 è stata stabilita la metodologia di 
valutazione degli stessi; 



 
 che con provvedimento dell’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio è stato individuato il 



Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario……………………. incaricato di 
svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto; 



 
 che con verbale del __/___/____, sulla base delle risultanze istruttorie, il progetto,soddisfa tutte le condizioni 



di ammissibilità previste dai bandi pubblici; 
 



 che con Determinazione dirigenziale n. ………..del …………… è stato ammesso a finanziamento il progetto 
presentato dalla Ditta beneficiaria…………………………, costituito dalla attivazione della misura di seguito 
riportata: 



 
1. Misura 112 - per un premio in conto capitale di € …………….. ed in abbuono interessi di €……………………; 



Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013  
Misura“112”   



“Insediamento di giovani agricoltori”  



Bando pubblico  



D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 



PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI N. ……………… 
 
 



CUAA  



Domanda n.   



Ditta Beneficiaria  
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 che la ditta beneficiaria, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere 
“soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.); 



 
 che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma 



comunitario per l’approvazione dei progetti; 
 
 



In esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. ………..… del ………….., 



 



 
DISPONE 



 



 la concessione del premio di € …………….. in conto capitale e di €………….. in abbuono interessi 



nell’ambito della Misura 112 



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DELLE TIPOLOGIE DI AIUTO NELL’AMBITO DELLA MISURA 112 



 



Tipologia di aiuto Importo richiesto 
€ 



AMMISSIBILE 
€ 



FINANZIABILE 
€ 



Premio unico in conto capitale    
Abbuono interessi    
TOTALE    



 
Il pagamento del premio in abbuono interessi potrà essere effettuato solo nel caso in cui AGEA provveda a 
definire le modalità e le procedure di erogazione dello stesso. 
 



 



 
                       QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEGLI INVESTIMENTI 



 



Tenuto conto che l’importo complessivo degli investimenti programmati nel piano aziendale e 
riportati nel seguente quadro economico riepilogativo ammonta ad almeno il 70 % dell’aiuto 
spettante per il primo insediamento. 
 



 



 



Tipologia di Investimento 
Importo 



€ 



Investimenti strutturali:  



  



Macchine ed attrezzature:  



  



Investimenti immateriali:  
  



Acquisto terreni  



  



TOTALE  
 



– CRONOPROGRAMMA 
 
Tempi di esecuzione  
(indicare i mesi a decorrere dalla data di concessione del contributo necessari per completare gli interventi indicati nel Piano)  
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Tenuto conto del cronoprogramma dei lavori presentato dal richiedente e degli esiti istruttori svolti sulla domanda di aiuto, il tempo  



massimo concesso per la esecuzione degli interventi  è pari a MESI n. ______,  a decorrere dalla data del provvedimento di 



concessione del contributo 



IMPEGNI ED ADEMPIMENTI 



La ditta beneficiaria, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema 
sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati: 



 trasmettere all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, entro il termine di 36 mesi a 



decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento, la documentazione attestante l’avvenuto 
raggiungimento del requisito relativo alla competenza ed alla capacità professionale; 



 trasmettere all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, prima della presentazione della 



domanda di pagamento per l’erogazione della seconda ed ultima rata del premio unico di primo insediamento 
(Misura 112), la documentazione attestante la qualifica di IAP o di Coltivatore Diretto, nonché il Documento Unico 
di Regolarità Contributiva (DURC) laddove previsto;  
 



 adeguare l’azienda ai vigenti requisiti comunitari e nazionali (ambiente naturale, igiene e benessere degli 



animali, sanità e sicurezza) entro il termine di 36 mesi a decorrere dalla data di primo insediamento 
(ovvero dell’apertura della partita IVA). La deroga è concessa solo nel caso in cui tale esigenza sia stata 
espressamente richiesta nel piano di sviluppo aziendale (business plan) e riconosciuta in fase di ammissibilità. Il  
termine dei 36 mesi decorre dalla data del presente provvedimento di concessione per gli insediamenti attivati nel 
solo ambito della misura 112; 
 



 effettuare gli investimenti e realizzare le attività previste nelle operazioni per i quali è stato concesso il 



premio, nel rispetto del cronoprogramma approvato in fase di istruttoria e comunque non oltre i 36 
mesi qualora concessi; 
 



 eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti aziendali e svolgere le altre attività previste 



nel Piano di sviluppo Aziendale nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni 
tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie 
richiamate nel presente provvedimento; la mancata rispondenza a quanto indicato nel Piano aziendale e nel 
relativo cronoprogramma comporterà la revisione del sostegno sino al recupero del premio erogato; 
 



 giustificare un volume di lavoro di almeno 1 (una) ULU (pari a 225 giornate lavorative) entro il termine 



massimo consentito per la realizzazione del Piano e comunque entro i 36 mesi dal Provvedimento di Concessione. 
La verifica del rispetto del requisito dovrà effettuarsi sulla base dell’ordinamento produttivo e delle attività 
realizzate tenendo conto delle tabelle indicanti il fabbisogno unitario di lavoro per tipologia di coltura o capo in 
allevamento, approvate con DGR n. 506 del 2008 pubblicata sul BURL n 31 del 21/08/2008. Nel caso in cui dopo il 
saldo del premio di primo insediamento intervengano significative variazioni nella consistenza territoriale dell' 



azienda tali da determinare diminuzioni dei volumi di lavoro, la ditta beneficiaria dovrà darne comunicazione 
all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio entro il termine di 60 giorni dalla intervenuta 
variazione, dimostrando contestualmente che il volume di lavoro del nuovo ordinamento aziendale è pari 
comunque ad 1 (una) ULU; 
 
 



 condurre l’azienda agricola, essendo impiegato a tempo pieno e fatte salve attività marginali o occasionali, 



per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal momento dell’erogazione dell’ultima rata del premio ovvero 
dal  momento in cui l’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio autorizza formalmente la 
liquidazione dell’ultimo pagamento del premio; 
 



 tenere, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal momento dell' erogazione della prima 



rata del premio, la contabilità aziendale secondo gli standard della R.I.C.A.. a tal fine dovrà essere 
utilizzato l’applicativo informatico denominato GAIA predisposto dall’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) 
e dallo stesso reso disponibile; 
 



 rendere disponibili i dati relativi alla contabilità aziendale di cui al punto precedente entro il 31 gennaio di ogni 



anno, per i 5 (cinque) anni successivi all’erogazione della prima rata del premio. Qualora tra l’erogazione della 
prima rata e la data del 31 gennaio dell’anno successivo (anno n) siano intercorsi meno di 5 (cinque) mesi, la 
prima data utile per la trasmissione dei dati sarà il 31 gennaio dell’anno “n + 1”; 
 



 esibire ai funzionari regionali incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono copia, adeguata 
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documentazione giustificativa della realizzazione delle opere e degli acquisti; per le prestazioni non retribuite 
compresi i lavori in economia è necessario produrre la dichiarazione sottoscritta da un tecnico abilitato, o dal 
beneficiario, ovvero, in caso di società dal rappresentate legale, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. articolo 47,.  
 



 produrre all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, nel caso di impresa agricola 



associata ad Organizzazione di Produttori operante nell’ambito dell’OCM ortofrutta, apposita attestazione rilasciata 
da parte della stessa Organizzazione con la quale si dichiara che gli investimenti programmati e le iniziative da 
intraprendere sono coerenti con la strategia perseguita dall’Organizzazione. La presentazione di tale certificazione 
è propedeutica alla effettuazione dei pagamenti;  



 garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del 
saldo finale dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute; 



 tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 



 ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo 



svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto. 



 



Si specifica che qualora il beneficiario si sia insediato quale titolare di impresa individuale o quale 
legale rappresentante di impresa organizzata in forma societaria di nuova costituzione, la data 
di insediamento coincide con la data di apertura della Partita IVA.  
 
Laddove invece il beneficiario si sia insediato in una impresa preesistente organizzata in forma 
societaria, la data di insediamento decorre dalla data del provvedimento con il quale al 
giovane è stata demandata la responsabilità e la rappresentanza della società medesima.  
 



 
 



 



Modalità di erogazione del premio  



 
 



 La ditta beneficiaria, ai fini della corresponsione del 50% del premio unico di primo 
insediamento in conto capitale, dovrà produrre all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente 
per territorio specifica “domanda di pagamento” utilizzando l’apposito modello e secondo le modalità 
operative definite dall’Autorità di gestione, corredata da idonea garanzia fidejussoria a favore dell' 
Organismo Pagatore (A.G.E.A.), per un importo pari al 110% del premio corrisposto. Saranno 
ritenute valide esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con istituti bancari o con imprese di 
assicurazione autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso 
gli uffici dell’Autorità di Gestione. 



  
 Per l’erogazione della seconda e ultima rata del premio unico di primo insediamento in conto 



capitale, la ditta beneficiaria dovrà produrre la documentazione attestante la qualifica di IAP o di 



Coltivatore Diretto ed il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), laddove previsto. La 
corresponsione dell’ultima rata del premio è subordinata alla realizzazione degli investimenti 
programmati ed all’inoltro, all' Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, della 
documentazione prevista per la rendicontazione degli stessi. 



 
Il pagamento della seconda e ultima rata del premio unico di primo insediamento in conto capitale potrà 
essere effettuato, anche nel caso in cui non sia stato soddisfatto il requisito delle conoscenze e 
competenze professionali, previa presentazione di garanzia fidejussoria per un importo pari al 110% della 
somma da erogare, fermo restando la presentazione delle documentazione relativa alla rendicontazione 
finale dei lavori degli investimenti finanziati. 
 



 Il pagamento del premio in abbuono interessi potrà essere effettuato solo nel caso in cui AGEA provveda 
a definire le modalità e le procedure di erogazione dello stesso. 



 



 Per la garanzia fideiussoria dovrà essere utilizzato lo schema fac-simile predisposto dall’Organismo 
Pagatore (A.G.E.A.) di concerto con l’Autorità di gestione, e disponibile presso gli uffici regionali. 



 



     
 



 
 Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla 
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normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento CE n. 
1975/2006 e successive mm.e ii. 



 
 Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune disposizioni  recate dall’art. 28 delle “Disposizione per 



l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii) : 
 
1. Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della 



decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme 
indebitamente percepite. 



 
 Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle 



misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii), in materia di sanzioni amministrative e 
penali: 



 
 
1. Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 



689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni . 
 
2. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si 



applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed 
integrazioni.  



 
3. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il 



conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR.  
 
4. Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite 



maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e 
successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli 
eventuali procedimenti penali.  



 
5. Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della 



sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o 
altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso 
l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce 
l’infrazione. 



 



 



 Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente 
normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione 
sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative. 
 



 Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al 
giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano 
espressamente di conoscere ed accettare. 
 



 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni. 



 



  



   



 Prescrizioni:  
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_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
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 IL DIRIGENTE 



AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA 



  
 



 
 
 
 
 
 
 



N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in 
ciascuna pagina, dalla ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questa Area. 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 



 
 
 
 



    Il sottoscritto ........................................................., in qualità di legale rappresentante della Ditta ……………. 
dichiara di aver preso provvedimento delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento di 
concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 



 
 
 
Luogo……………………..…., data ……………. 
 
 



firma della ditta beneficiaria/legale rappresentante 



 



 
 
 
 
 
Documento di riconoscimento presentato:                                                   n° 



Rilasciato da  



Con scadenza il  
 
 











 
 



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
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                                                                                              firma del funzionario ricevente la dichiarazione 
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Modello 1 - 2 SnG - IV Invio.xls



elenco 112 ammissibili
Modello 1 



num. 



Prog.



A.S.P.



A.
Ragione sociale



(cognome e nome in un unico campo)



Procedura 



(BS o PG)
Misure Attivate CUAA Codice Domanda



 premio unico in 



conto capitale 



concesso



(€)          



punteggio attribuito alla 



misura  (solo nel caso di 



misura 112)



 investimento 



riconosciuto



(€) 



 contributo 



concedibile



(€) 



% contributo



 investimento 



riconosciuto



(€) 



 contributo  



concedibile



(€) 



% contributo



 costo totale 



investimento 



riconosciuto



(€) 



 contributo totale 



concedibile



(€) 



 incidenza  % 



contributo 



1 LT AGNONI DANIELA PG 112-114-121 GNNDNL83D66L719A 8475904823 30.000,00 0,00 181.130,00 99.621,50 55,00% 30.900,00 15.450,00 50,00% 212.030,00 115.071,50 54,27%



2 LT AGNONI LUIGI PG 112-114-121 GNNLGU85S17L719Q 8475904801 30.000,00 0,00 158.216,37 87.019,00 55,00% 0,00 0,00 0,00% 158.216,37 87.019,00 55,00%



3 LT Az. Agr. LA CONCA D'ORO PG 112-114-121 2492190596 8475904963 30.000,00 0,00 25.710,30 5.142,06 20,00% 49.268,34 19.707,34 40,00% 74.978,64 24.849,40 33,14%



4 LT AZZAN GIULIO PG 112-114-121 ZZNGLI82T01L120F 8475904842 30.000,00 0,00 136.468,70 61.410,92 45,00% 60.306,50 24.122,60 40,00% 196.775,20 85.533,52 43,47%



5 LT BARTOLI MADIA PG 112-121-311 BRTMDA68T67E472F 8475904959 30.000,00 0,00 170.829,06 76.873,08 45,00% 58.916,00 23.566,40 40,00% 229.745,06 100.439,48 43,72%



6 LT CICCARELLI LAURA PG 112-114-121 CCCLRA70B66F257X 8475905028 30.000,00 0,00 58.011,55 26.105,20 45,00% 0,00 0,00 0,00% 58.011,55 26.105,20 45,00%



7 LT CORONELLA GIANFILIPPO PG 112-114-121 CRNGFL71L21F839O 8475904469 30.000,00 0,00 12.718,19 5.723,19 45,00% 94.966,00 37.986,40 40,00% 107.684,19 43.709,59 40,59%



8 LT DE CAVE UMBERTO PG 112-114-121 DCVMRT82T16D003Q 8475904419 30.000,00 0,00 99.811,80 44.915,31 45,00% 172.579,00 69.031,60 40,00% 272.390,80 113.946,91 41,83%



9 LT DE PETRIS PATRIZIA PG 112-114-121 DPTPRZ75C57I832M 8475905228 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 43.723,50 17.489,40 40,00% 43.723,50 17.489,40 40,00%



10 LT
FLOWERS' SEA SOCIETA' 



COOPERATIVA AGRICOLA
PG 112-114-121 01954630594 8475904140 30.000,00 0,00 556.856,85 306.271,27 55,00% 81.205,20 40.602,60 50,00% 638.062,05 346.873,87 54,36%



11 LT GARGANO ANTONIO PG 112-114-121 GRGNTN83C10A132U 8475904922 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 59.038,36 23.615,34 40,00% 59.038,36 23.615,34 40,00%



12 LT
GIA.DA. SOCIETA' AGRICOLA 



SEMPLICE 
PG 112-114-121 2377400599 8475904501 30.000,00 0,00 241.569,17 108.706,13 45,00% 65.627,78 26.251,11 40,00% 307.196,95 134.957,24 43,93%



13 LT GIORDANO SALVATORE PG 112-114-121 GRDSVT84H18L120E 8475904605 30.000,00 0,00 122.826,33 78.281,58 53,68% 121.990,11 48.796,04 40,00% 244.816,44 127.077,62 51,91%



14 LT IACHETTI GIUSEPPE PG 112-114-121-132 CHTGPP79E02L719K 8475904915 30.000,00 0,00 48.673,90 21.903,26 45,00% 4.291,65 1.716,66 40,00% 52.965,55 23.619,92 44,59%



15 LT IACOMINO GIOACCHINO PG 112-114-121 CMNGCH88R14M289Q 8475902989 30.000,00 0,00 393.565,83 177.104,63 45,00% 93.177,00 37.270,80 0,00% 486.742,83 214.375,43 44,04%



16 LT LOMBARDI OLIVA PG 112-114-121 LMBMLV89S60G698T 8475904539 30.000,00 50,00 0,00 0,00 39.603,50 15.841,40 40,00% 39.603,50 15.841,40 40,00%



17 LT MASELLI GIORGIO PG 112-114-121 MSLGRG84H05G698G 8475905176 35.000,00 0,00 7.007,42 3.854,08 55,00% 29.355,00 14.677,50 50,00% 36.362,42 18.531,58 50,96%



18 LT MATTEI VINCENZO PG 112-114-121 MTTVCM78T23D662L 8475904561 30.000,00 0,00 48.432,73 21.794,73 45,00% 35.277,50 14.111,00 40,00% 83.710,23 35.905,73 42,89%



19 LT MITRANO PIETRO PG 111-112-121 MTRPTR69D14D708P 8475904121 30.000,00 0,00 30.000,13 16.500,07 55,00% 20.651,50 10.325,75 50,00% 50.651,63 26.825,82 52,96%



20 LT MORO DAMIANO PG 112-114-121 MRODMN83T10E472N 8475904300 30.000,00 0,00 258.195,80 142.007,69 55,00% 66.538,00 33.269,00 50,00% 324.733,80 175.276,69 53,98%



21 LT PASETTO MARIA GRAZIA PG 112-114-121 PSTMGR70T50E472L 8475904439 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 30.024,00 12.009,60 40,00% 30.024,00 12.009,60 40,00%



22 LT PIA GIOVANNI PG 112-114-121 PIAGNN75P16F224J 8475904363 35.000,00 55,00 0,00 0,00 0,00% 76.963,00 38.481,00 50,00% 76.963,00 38.481,00 50,00%



23 LT PRIORI MARIO PG 112-114-121 PRRMRA89P11L719A 8475905230 30.000,00 0,00 357.815,46 196.798,50 55,00% 92.617,60 46.308,80 50,00% 450.433,06 243.107,30 53,97%



24 LT PUPPO DAMIANO PG 112-114-121 PPPDMN72C26E472R 8475904701 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 29.231,40 11.692,56 40,00% 29.231,40 11.692,56 40,00%



25 LT ROSATO GIUSEPPE PG 111-112-121 RSTGPP79B01D708Z 8475904482 35.000,00 0,00 31.239,14 14.057,61 45,00% 35.284,71 14.113,88 40,00% 66.523,85 28.171,49 42,35%



26 LT
SOCIETA' AGRICOLA CASALI DI 



MATTEI MASSIMO S.A.S. 
PG 112-114-121 2430860599 8475905031 30.000,00 0,00 659.269,36 393.839,00 59,74% 178.653,50 89.326,75 50,00% 837.922,86 483.165,75 57,66%



27 LT SOCIETA' AGRICOLA DI MARIA S.S. PG 112-114-121 02484010596 8475904221 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 44.805,00 17.922,00 40,00% 44.805,00 17.922,00 40,00%



28 LT SOCIETA' AGRICOLA MARINELLA SRL PG 112-114-121 02468320599 8475905287 30.000,00 0,00 1.000.000,00 450.000,00 45,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000.000,00 450.000,00 45,00%



29 LT



SOCIETA' SEMPLICE LA PIANA DI 



SEZZE DI CIPOLLA ANTONELLA E 



CIPOLLA FRANCO



PG 112-114-121 02477880591 8475904236 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 55.105,00 22.042,00 40,00% 55.105,00 22.042,00 40,00%



30 LT STEFANI DIEGO PG 112-114-121 STFDGI84T08L120K 8475904347 30.000,00 0,00 138.374,00 76.105,00 55,00% 61.182,00 30.591,00 50,00% 199.556,00 106.696,00 53,47%



31 LT VITTORI ANTONELLO PG 112-114-121 VTTNNL84R09E4721 8475904536 30.000,00 0,00 57.578,04 25.910,12 45,00% 1.236,00 494,40 40,00% 58.814,04 26.404,52 44,89%



32 LT ZAOTTINI SIMONA PG 112-114-121 ZTTSMN73L52L719H 8475904535 30.000,00 0,00 133.896,91 60.253,61 45,00% 1.236,00 494,40 40,00% 135.132,91 60.748,01 44,95%



Cash Warren33 RM
AZIENDA AGRICOLA SALVALAIO DI 



SALVALAIO ALESSANDRO & C. S.S.
PG 112-114-121 08339741004 8475904938 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 231.550,00 92.620,00 40,00% 231.550,00 92.620,00 40,00%



34 RM BEZZI MARCO PG 112-114-121 BZZMRC71D28H501G 8475904726 30.000,00 0,00 92.580,52 41.661,23 45,00% 13.969,89 5.587,96 40,00% 106.550,41 47.249,19 44,34%



35 RM LA ESTANCIA SOC. AGR. S.R.L. PG 112-114-121 09932001002 8475904926 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 151.764,00 60.705,00 40,00% 151.764,00 60.705,00 40,00%



36 RM
SOCIETA' AGRICOLA TONELLI S.S. DI 



TONELLI SUSANNA, BETTI E PAMELA
PG 112-114-121 97547800587 8475905002 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 26.368,00 10.547,20 40,00% 26.368,00 10.547,20 40,00%



37 VT BELLONI IDA P.G. 112-121-311 BLLDIA78A68F499C 8475904213 30.000,00 0,00 164.212,78 73.895,76 45,00% 21.379,28 9.539,43 44,62% 185.592,06 83.435,19 44,96%



38 VT BILLI ALESSIO P.G. 111-112-121 BLLLSS80P03A040N 8475904440 30.000,00 0,00 166.080,11 74.736,05 45,00% 85.769,35 38.596,21 45,00% 251.849,46 113.332,26 45,00%



39 VT BUZZI DARIO P.G. 111-112-121 BZZDRA79C21M082O 8475904435 30.000,00 0,00 38.181,68 17.181,76 45,00% 0,00 0,00 0,00% 38.181,68 17.181,76 45,00%



40 VT CORVINO DANIELE B.S. 112 CRVDNL69B06H501V 8475902983 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



41 VT FAGOTTO GIULIO P.G. 112-114-121 FGTGLI75R15G571R 8475904358 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 87.550,00 35.020,00 40,00% 87.550,00 35.020,00 40,00%



42 VT FAGOTTO LUIGI P.G. 112-114-121 FGTLGU77R18M082B 8475904351 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 54.590,00 21.836,00 40,00% 54.590,00 21.836,00 40,00%



43 VT FRESI EMANUELA P.G. 111-112-114-121 FRSMNL72D56H501V 8475905008 30.000,00 0,00 214.277,94 103.622,30 48,36% 44.969,80 22.484,90 50,00% 259.247,74 126.107,20 48,64%



44 VT
IL POGGIO SOCIETA' SEMPLICE 



AGRICOLA
P.G. 112-121-311 01972750564 8475904715 30.000,00 0,00 115.520,32 51.984,15 45,00% 54.571,27 21.828,51 40,00% 170.091,59 73.812,66 43,40%



45 VT
LATINI PIERO E ALDO SOCIETA' 



SEMPLICE AGRICOLA 
P.G. 112-114-121 00305390569 8475904827 30.000,00 0,00 494.749,19 222.637,14 45,00% 0,00 0,00 0,00% 494.749,19 222.637,14 45,00%



46 VT MOSCINI ANGELA MARIA P.G. 111-112-121 MSCNLM69C41M082Z 8475903020 30.000,00 0,00 37.097,35 16.693,81 45,00% 0,00 0,00 0,00% 37.097,35 16.693,81 45,00%



47 VT
NOVA RES  SOCIETÀ COOPERATIVA 



AGRICOLA
P.G. 112-114-121 01966700567 8475904860 30.000,00 0,00 274.561,78 123.552,80 45,00% 79.454,20 31.781,68 40,00% 354.015,98 155.334,48 43,88%



48 VT POLLEGGIONI MONIA P.G. 112-114-121 PLLMNO80L43M082 8475904471 30.000,00 0,00 285.591,12 128.516,00 45,00% 0,00 0,00 0,00% 285.591,12 128.516,00 45,00%



49 VT RANUCCI GIAMPIETRO P.G. 111-112-121 RNCGPT82B23F499Y 8475902911 30.000,00 0,00 23.250,00 10.462,50 45,00% 30.076,00 12.030,40 40,00% 53.326,00 22.492,90 42,18%



50 VT
SAN SAVINO DI GIULIOBELLO MONICA 



& C. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA
P.G. 112-114-121 01971870561 8475904737 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 168.300,00 67.320,00 40,00% 168.300,00 67.320,00 40,00%



51 VT SARACONI ALESSANDRA P.G. 111-112-121 SRCLSN70R61L569W 8475904240 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 53.263,36 21.305,34 40,00% 53.263,36 21.305,34 40,00%



52 VT SCATOLINI ISABELLA P.G. 111-112-121 SCTSLL83L47H534K 8475905364 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 70.227,59 28.091,04 40,00% 70.227,59 28.091,04 40,00%



53 VT
SOCIETA' AGRICOLA STEFANELLI 



EMANUELA E STEFANELLI IURI S.S.
P.G. 112-114-121 01949160566 8475905414 30.000,00 0,00 52.678,88 23.705,50 45,00% 5.407,50 2.163,00 40,00% 58.086,38 25.868,50 44,53%



54 VT TALUCCI VALERIO P.G. 111-112-121 TLCVLR81H14G716C 8475904714 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 24.841,54 9.936,62 40,00% 24.841,54 9.936,62 40,00%



TOTALE MISURA 112 1.635.000,00 9.824.783,64 4.637.547,12 TOTALE  MISURA  121



Il Dirigente dell'Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentare



MISURA 112 "Insediamento di giovani agricoltori" e "Pacchetto giovani"
investimenti per strutture investimenti per dotazioni Totale importi



4° Invio - Elenco Regionale delle domande ammissibili



PSR 2007/2013 del Lazio - Bandi Pubblici DGR 412/08 e ss. mm. ii. - II° Stop & Go      



MISURA  112



MISURA 121 











Modello 1 - 2 SnG - IV Invio.xls



elenco 112 ammissibili
Modello 1 



num. 



Prog.



A.S.P.



A.
Ragione sociale



(cognome e nome in un unico campo)



1 LT AGNONI DANIELA



2 LT AGNONI LUIGI



3 LT Az. Agr. LA CONCA D'ORO



4 LT AZZAN GIULIO



5 LT BARTOLI MADIA



6 LT CICCARELLI LAURA



7 LT CORONELLA GIANFILIPPO



8 LT DE CAVE UMBERTO



9 LT DE PETRIS PATRIZIA



10 LT
FLOWERS' SEA SOCIETA' 



COOPERATIVA AGRICOLA



11 LT GARGANO ANTONIO



12 LT
GIA.DA. SOCIETA' AGRICOLA 



SEMPLICE 



13 LT GIORDANO SALVATORE



14 LT IACHETTI GIUSEPPE



15 LT IACOMINO GIOACCHINO



16 LT LOMBARDI OLIVA



17 LT MASELLI GIORGIO



18 LT MATTEI VINCENZO



19 LT MITRANO PIETRO



20 LT MORO DAMIANO



21 LT PASETTO MARIA GRAZIA



22 LT PIA GIOVANNI



23 LT PRIORI MARIO



24 LT PUPPO DAMIANO



25 LT ROSATO GIUSEPPE



26 LT
SOCIETA' AGRICOLA CASALI DI 



MATTEI MASSIMO S.A.S. 



27 LT SOCIETA' AGRICOLA DI MARIA S.S.



28 LT SOCIETA' AGRICOLA MARINELLA SRL



29 LT



SOCIETA' SEMPLICE LA PIANA DI 



SEZZE DI CIPOLLA ANTONELLA E 



CIPOLLA FRANCO



30 LT STEFANI DIEGO



31 LT VITTORI ANTONELLO



32 LT ZAOTTINI SIMONA



33 RM
AZIENDA AGRICOLA SALVALAIO DI 



SALVALAIO ALESSANDRO & C. S.S.



34 RM BEZZI MARCO



35 RM LA ESTANCIA SOC. AGR. S.R.L.



36 RM
SOCIETA' AGRICOLA TONELLI S.S. DI 



TONELLI SUSANNA, BETTI E PAMELA



37 VT BELLONI IDA



38 VT BILLI ALESSIO



39 VT BUZZI DARIO



40 VT CORVINO DANIELE



41 VT FAGOTTO GIULIO



42 VT FAGOTTO LUIGI



43 VT FRESI EMANUELA



44 VT
IL POGGIO SOCIETA' SEMPLICE 



AGRICOLA



45 VT
LATINI PIERO E ALDO SOCIETA' 



SEMPLICE AGRICOLA 



46 VT MOSCINI ANGELA MARIA



47 VT
NOVA RES  SOCIETÀ COOPERATIVA 



AGRICOLA



48 VT POLLEGGIONI MONIA



49 VT RANUCCI GIAMPIETRO



50 VT
SAN SAVINO DI GIULIOBELLO MONICA 



& C. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA



51 VT SARACONI ALESSANDRA



52 VT SCATOLINI ISABELLA



53 VT
SOCIETA' AGRICOLA STEFANELLI 



EMANUELA E STEFANELLI IURI S.S.



54 VT TALUCCI VALERIO



MISURA 112 "Insediamento di giovani agricoltori" e "Pacchetto giovani"



4° Invio - Elenco Regionale delle domande ammissibili



PSR 2007/2013 del Lazio - Bandi Pubblici DGR 412/08 e ss. mm. ii. - II° Stop & Go      



 AZIONE  



 investimento 



riconosciuto                                         



(€) 



 contributo  



concedibile



(€) 



 % 



contributo 
 AZIONE  



 investimento 



riconosciuto



(€) 



 contributo  



concedibile



(€) 



 % 



contributo 
 AZIONE  



 costo totale 



investimento 



riconosciuto                                          



(€) 



 contributo totale 



concedibile



(€) 



 incidenza % 



contributo 



 costo totale 



intervento  



riconosciuto                                           



(€) 



 contributo totale 



intervento 



concedibile



(€) 



 % contributo 



costo totale 



intervento  



riconosciuto



(€)



 contributo totale 



intervento 



concedibile



(€) 



% 



contributo



 costo totale 



intervento  



riconosciuto



(€) 



 contributo totale 



intervento 



concedibile



(€) 



 incidenza % 



contributo 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 900,00 720,00 80,00% 600,00 480,00 80,00% 1.500,00 1.200,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 900,00 720,00 80,00% 600,00 480,00 80,00% 1.500,00 1.200,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



A1 77.105,04 26.986,76 35,00% 0,00 0,00 0,00% 77.105,04 26.986,76 35,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.300,00 899,99 69,23% 0,00 0,00 0,00% 1.300,00 899,99 69,23%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 900,00 720,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 900,00 720,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.150,00 899,99 78,26% 0,00 0,00 0,00% 1.150,00 899,99 78,26%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 900,00 720,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 900,00 720,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.150,00 899,99 78,26% 0,00 0,00 0,00% 1.150,00 899,99 78,26%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.100,00 880,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.100,00 880,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.126,00 899,90 79,92% 0,00 0,00 0,00% 1.126,00 899,90 79,92%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.150,00 899,99 78,26% 0,00 0,00 0,00% 1.150,00 899,99 78,26%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.150,00 899,99 78,26% 0,00 0,00 0,00% 1.150,00 899,99 78,26%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.126,00 900,01 79,93% 0,00 0,00 0,00% 1.126,00 900,01 79,93%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 600,00 480,00 80,00% 600,00 480,00 80,00% 1.200,00 960,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



3 57.567,07 25.905,18 45,00% 0,00 0,00 0,00% 3 57.567,07 25.905,18 45,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



3 57.069,25 25.681,16 45,00% 0,00 0,00 0,00% 3 57.069,25 25.681,16 45,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 900,00 720,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 900,00 720,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 700,00 560,00 80,00% 1.700,00 1.360,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.125,00 900,00 80,00% 750,00 600,00 80,00% 1.875,00 1.500,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00% 0,00 0,00 0,00% 1.000,00 800,00 80,00%



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00%



191.741,36 78.573,11 53.352,00 42.459,86 



investimenti per dotazioni 



TOTALE  MISURA  311 TOTALE  MISURA 114



MISURA 114 



Il Dirigente dell'Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentare



investimenti per strutture Modulo 2 Totale importiTotale importi Modulo 1 



MISURA 311











Modello 1 - 2 SnG - IV Invio.xls



elenco 112 ammissibili
Modello 1 



num. 



Prog.



A.S.P.



A.
Ragione sociale



(cognome e nome in un unico campo)



1 LT AGNONI DANIELA



2 LT AGNONI LUIGI



3 LT Az. Agr. LA CONCA D'ORO



4 LT AZZAN GIULIO



5 LT BARTOLI MADIA



6 LT CICCARELLI LAURA



7 LT CORONELLA GIANFILIPPO



8 LT DE CAVE UMBERTO



9 LT DE PETRIS PATRIZIA



10 LT
FLOWERS' SEA SOCIETA' 



COOPERATIVA AGRICOLA



11 LT GARGANO ANTONIO



12 LT
GIA.DA. SOCIETA' AGRICOLA 



SEMPLICE 



13 LT GIORDANO SALVATORE



14 LT IACHETTI GIUSEPPE



15 LT IACOMINO GIOACCHINO



16 LT LOMBARDI OLIVA



17 LT MASELLI GIORGIO



18 LT MATTEI VINCENZO



19 LT MITRANO PIETRO



20 LT MORO DAMIANO



21 LT PASETTO MARIA GRAZIA



22 LT PIA GIOVANNI



23 LT PRIORI MARIO



24 LT PUPPO DAMIANO



25 LT ROSATO GIUSEPPE



26 LT
SOCIETA' AGRICOLA CASALI DI 



MATTEI MASSIMO S.A.S. 



27 LT SOCIETA' AGRICOLA DI MARIA S.S.



28 LT SOCIETA' AGRICOLA MARINELLA SRL



29 LT



SOCIETA' SEMPLICE LA PIANA DI 



SEZZE DI CIPOLLA ANTONELLA E 



CIPOLLA FRANCO



30 LT STEFANI DIEGO



31 LT VITTORI ANTONELLO



32 LT ZAOTTINI SIMONA



33 RM
AZIENDA AGRICOLA SALVALAIO DI 



SALVALAIO ALESSANDRO & C. S.S.



34 RM BEZZI MARCO



35 RM LA ESTANCIA SOC. AGR. S.R.L.



36 RM
SOCIETA' AGRICOLA TONELLI S.S. DI 



TONELLI SUSANNA, BETTI E PAMELA



37 VT BELLONI IDA



38 VT BILLI ALESSIO



39 VT BUZZI DARIO



40 VT CORVINO DANIELE



41 VT FAGOTTO GIULIO



42 VT FAGOTTO LUIGI



43 VT FRESI EMANUELA



44 VT
IL POGGIO SOCIETA' SEMPLICE 



AGRICOLA



45 VT
LATINI PIERO E ALDO SOCIETA' 



SEMPLICE AGRICOLA 



46 VT MOSCINI ANGELA MARIA



47 VT
NOVA RES  SOCIETÀ COOPERATIVA 



AGRICOLA



48 VT POLLEGGIONI MONIA



49 VT RANUCCI GIAMPIETRO



50 VT
SAN SAVINO DI GIULIOBELLO MONICA 



& C. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA



51 VT SARACONI ALESSANDRA



52 VT SCATOLINI ISABELLA



53 VT
SOCIETA' AGRICOLA STEFANELLI 



EMANUELA E STEFANELLI IURI S.S.



54 VT TALUCCI VALERIO



MISURA 112 "Insediamento di giovani agricoltori" e "Pacchetto giovani"



4° Invio - Elenco Regionale delle domande ammissibili



PSR 2007/2013 del Lazio - Bandi Pubblici DGR 412/08 e ss. mm. ii. - II° Stop & Go      



 costo totale dell'intervento 



riconosciuto nel triennio



(€)          



 contributo concedibile nel 



triennio



(€) 



% contributo



 costo totale max 



riconosciuto per anno



(€)          



 contributo max con 



concedibile per anno



(€)  



% contributo
sistema di qualità 



(DOP/DOC/DOCG/AB)



 costo totale 



dell'intervento di 



tutoraggio



(€)          



 contributo concedibile per 



l'intervento di tutoraggio



(€)  



% contributo



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 67,75 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 66,45 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 55,05 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 65,45 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 42,50 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 54,30 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 50,75 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 44,10 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 54,85 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 65,36 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 45,85 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 67,60 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 49,20 



1.160,00 928,00 80,00% 400,00 320,00 80,00% IGP-DOP 0,00 0,00 0,00% 61,40 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 38,95 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 41,75 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 48,35 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 50,75 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.500,00 1.200,00 80,00% 50,75 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 51,80 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 35,05 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 45,75 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 41,10 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 62,45 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.875,00 1.500,00 80,00% 53,55 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 66,45 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 37,10 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 34,35 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 54,85 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 52,30 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 62,20 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 50,00 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 60,00 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 29,90 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 49,00 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.875,00 1.500,00 80,00% 55,10 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.875,00 1.500,00 80,00% 10,25 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 55,00 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 66,45 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 63,45 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.500,00 1.200,00 80,00% 39,05 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 47,00 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 64,40 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.875,00 1.500,00 80,00% 57,05 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 56,00 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 53,25 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.500,00 1.200,00 80,00% 38,70 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 67,75 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.875,00 1.500,00 80,00% 65,00 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.500,00 1.200,00 80,00% 12,50 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 66,85 



0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 1.500,00 1.200,00 80,00% 41,10 



1.160,00 928,00 16.875,00 13.500,00 TOTALE  MISURA 111 



Il Dirigente dell'Area Produzioni Agricole e Marketing 



MISURA  111 - azione 1b



PUNTEGGIO 



COMPLESSIVO 



PACCHETTO



MISURA  132
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REGIONE LAZIO  
 



Dipartimento Istituzionale e Territorio 



Direzione Regionale Agricoltura  



Area Settore Provinciale Agricoltura  di ……… 



Prot. ………… 
 



,……………..  



 



Alla Ditta   
 



 
  



 



e p.c.  Regione Lazio 
Dipartimento Istituzionale e Territorio 
Direzione Regionale Agricoltura 



- Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentare 



- Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria 



- Area Politiche Territoriali, di Mercato e Programmazione Integrata 



Via R.R. Garibaldi, 7 
00145 Roma 



 



Oggetto:  Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 
Misura 112 – “Progettazione Integrata Aziendale” (Pacchetto Giovani) 
Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 
Trasmissione provvedimento di concessione 
 



Si comunica che il Dipartimento Istituzionale e Territorio, con determinazione n° …………………. del  ………………., ha 
ammesso e finanziato la domanda di aiuto n.          presentata in data ……………… ed assunta al protocollo con n.  
…….……  del                ed intestata alla ditta beneficiaria in indirizzo. 



In esecuzione di detta determinazione, l’Area Settore Provinciale Agricoltura  di ………. il ………….ha emesso il 
provvedimento di concessione n° ………….. del……………………. che si allega in duplice copia. 



Per avvenuta accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di 
concessione dell’aiuto il titolare/legale rappresentante, o i soggetti da loro delegati, provvede entro 30 giorni 
dall’avvenuta notifica delle due copie di detto provvedimento a riconsegnarne una debitamente sottoscritta in 
ciascuna pagina dal titolare/legale rappresentante della ditta interessata senza porre riserve di qualsiasi 
genere direttamente o inviandola tramite raccomandata A/R allo scrivente Settore Provinciale Agricoltura . 



N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporta l’avvio delle procedure di decadenza 
dell’aiuto finanziato, nonché della revoca del provvedimento di concessione dell’aiuto emesso. 



Con la presente si trasmette inoltre, in allegato copia del documento inerente l’analisi dei costi (computo metrico) 
necessaria per la realizzazione del progetto approvato e finanziato debitamente vistato e corretto dal Responsabile del 
Procedimento  in base alle risultanze dell’istruttoria tecnico-economica-amministrativa effettuata. 



N.B.:Non è eventualmente allegata copia di detto documento qualora il medesimo non sia stato oggetto di correzioni 
e/o modifiche rispetto alla versione presentata con la domanda di aiuto sopra specificata. 



Rimane comunque facoltà da parte della ditta interessata di poterne acquisire copia presso lo scrivente Settore 
Provinciale. 
Si evidenzia che qualunque successiva comunicazione riferita al progetto ammesso e finanziato, dovrà riportare: 



1. numero provvedimento di concessione; 
2. data provvedimento di concessione; 
3. codice domanda; 
4. CUAA. 
5.  



Il Responsabile del Procedimento (Tutor di progetto)  



  



 Il Dirigente 



 Area Settore Provinciale Agricoltura  di ………….. 
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 REGIONE LAZIO  



 Dipartimento Istituzionale e Territorio 



 DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  



AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA  DI  



………. 



Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013  



Misura“112” – PROGETTAZIONE INTEGRATA AZIENDALE  
“Pacchetto giovani”  



Bando pubblico  



D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 



PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI N. ……………… 



 



CUAA  



Domanda n.   



Ditta Beneficiaria  



 



IL DIRIGENTE 



DATO ATTO 



 che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 
modificata e integrata dalla DGR n. 723 del 17/10/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 127 al BURL n. 
40 del 28/10/08, dalla DGR 106 del 27/02/2009 pubblicata sul Sup. Ord. N. 36  al BURL n. 9 del 
07/03/09 e dalla DGR n. 370 del 7/08/2010 pubblicata sul BURL n. 32 del 28 agosto 2010 sono 
state approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento ed il bando Pubblico con il quale sono 
state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 1698/2005 Piano di Sviluppo Rurale 
(PSR) del Lazio 2007-2013, tra cui le disposizioni per l’attuazione della Misura 112 “Insediamento di giovani 
agricoltori e Progettazione Integrata Aziendale”– Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”– 
Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”– Misura 111 “Azioni nel campo della formazione 
professionale e della informazione”– Misura 114 “Utilizzo dei servizi di consulenza”- Misura 121 “Investimenti 
nelle aziende agricole”; Misura 132 “Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità 
agroalimentare”; 



 che la Ditta beneficiaria…………….……….., in attuazione del bando pubblico di cui al punto precedente, ha 
presentato istanza di finanziamento pervenuta in data …………….. ed acquisita al protocollo dell’Area Settore 
Provinciale Agricoltura  di ………… con prot. n. ………... del ………………aderendo alla ………… sottofase della 
procedura  a “bando aperto” c.d. “stop and go”; 



 
 che con Det. N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il 



modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 
2007/2013 del Lazio; 



 che con Det. N. C1867 del 08/08/08 e con Det. N. C2601 del 14/11/08 è stato definito lo schema di sviluppo 
aziendale (Business plan) ed i relativi criteri per l’approvazione degli indici di efficienza delle imprese e degli 
investimenti proposti e che, inoltre, con Det. N. C1564 del 22/06/2009 è stata stabilita la metodologia di 
valutazione degli stessi; 



 
 che con provvedimento dell’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio è stato individuato 



il Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario……………………. incaricato 
di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto; 



 
 che con verbale del __/___/____, sulla base delle risultanze istruttorie, il progetto, costituito dalla 



partecipazione congiunta alle misure/azioni di seguito riportate, soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità 
previste dai bandi pubblici; 



 che con Determinazione dipartimentale n. …………….del …………… è stato ammesso a finanziamento il progetto 
presentato dalla Ditta beneficiaria…………………………, costituito dalla attivazione congiunta delle misure/azioni di 
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seguito riportate: 
 
1. Misura 112 - per un premio in conto capitale di € …………….. ed in abbuono interessi di €……………………. 
 
2. Misura 121 - per un investimento complessivo di € ………….. ed un contributo pubblico pari ad € ………..; 



 
 
 Misura 311 Azione _ - per un investimento complessivo di € ………….. ed un contributo pubblico pari ad € 



………..; 
 
 Misura 111 Azione 1b – per attività di formazione aventi un costo complessivo di € ………….. ed un contributo 



pubblico pari ad € ………..; 
 



 
 Misura 114 – per attività di consulenza aziendale aventi un costo complessivo di € ………….. ed un contributo 



pubblico pari ad € ………..; 



 
 Misura 132 – per un costo derivante dalla adesione e/o partecipazione triennale al sistema di qualità di € 



………….. ed un contributo pubblico complessivo pari ad € ……………….. con un massimale annuo di aiuto di 
€…………………; 



 



 che la ditta beneficiaria ammessa a contributo ha dichiarato di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle 
opere e/o degli acquisti, per le spese derivanti dalla adesione e/o partecipazione triennale al/ai sistema/i di 
qualità, per i costi sostenuti per l’attivazione di servizi di consulenza aziendale e per l’attivazione di iniziative 
di formazione individuale   previsti in progetto, di ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o 
regionali; 



 



 che la ditta beneficiaria, avendo richiesto anche l’accesso ai benefici della Misura 311, ha dichiarato di essere 
a conoscenza delle disposizioni recate dal Reg. CE “De minimis n. 1998/2006” e pertanto ha dichiarato di non 
aver percepito nel corso dei tre esercizi finanziari precedenti contributi pubblici in “de minimis” per un importo 
complessivo superiore a 200.000 euro; 



 



 che la ditta beneficiaria, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere 
“soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.); 



 
 che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma 



comunitario per l’approvazione dei progetti; 



 



In esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. ………….… del ………….., 



 
DISPONE 



 la concessione del premio di € …………….. in conto capitale e di €………….. in abbuono interessi 



nell’ambito della Misura 112 



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DELLE TIPOLOGIE DI AIUTO NELL’AMBITO DELLA MISURA 112 



 



Tipologia di aiuto Importo richiesto 
€ 



AMMISSIBILE 
€ 



FINANZIABILE 
€ 



Premio unico in conto capitale    
Abbuono interessi    
TOTALE    



 
Il pagamento del premio in abbuono interessi potrà essere effettuato solo nel caso in cui AGEA provveda a 
definire le modalità e le procedure di erogazione dello stesso. 



 la concessione del contributo di €…………… in conto capitale, per un investimento complessivo 



ammesso di € …………….. (al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria) nell’ambito della Misura 
121. 



 



 
Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per singole tipologie di investimento  
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PROSPETTO A) – INVESTIMENTI STRUTTURALI  
N° di 



rif. 
Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



        



        



 di cui per investimenti in 



natura *(solo se presenti) 
 



 
    



        



 a) Totale parziale euro 0,00  0,00 0,00  0,00 



 Spese generali al netto  degli 



investimenti immateriali  
0,00 



 
0,00    



        



 a) TOTALE GENERALE 



EURO 
0 



 
0 0  0 



 
 
PROSPETTO B) – MACCHINE, ATTREZZATURE E ALTRE DOTAZIONI 
N° di 



rif. 
Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



        



        



        



        



        



 b) Totale parziale euro 0,00  0,00 0,00  0,00 



 Spese generali al netto  degli 



investimenti immateriali  
0,00 



 
0,00    



        



 B) TOTALE GENERALE 



EURO 
0 



 
0 0  0 



 
 
PROSPETTO C) – INVESTIMENTI IMMATERIALI 
N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



        



        



        



 c) Totale parziale euro 0,00  0,00 0,00  0,00 



 Spese generali al netto  delle 



voci di spesa sopra 



riportate** 



0,00 



 



0,00    



        



 C) TOTALE GENERALE 



EURO 
0 



 
0 0  0 



 
 
 
PROSPETTO D) – ACQUISTO IMMOBILI (TERRENI) 
N° di 



rif. 
Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
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 d) Totale parziale euro 0,00  0,00 0,00  0,00 



 Spese generali al netto  degli 



investimenti immateriali ** 
0,00 



 
0,00    



        



 D) TOTALE GENERALE 



EURO 
0 



 
0 0  0 



 
Tenuto conto delle risultanze dei PROSPETTI di cui sopra; 



considerati i massimali di spesa previsti dall’art. 11 del bando pubblico della Misura 121; 



si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste nell’ambito della sola Misura 121 aggregate per 
tipologia di investimento. 



 
QUADRO ECONOMICO FINALE NELL’AMBITO DELLA MISURA 121 
 



Tipologia di Investimento RICHIESTO AMMISSIBILE FINANZIABILE 



 Investimento % Contributo Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



          



Prospetto A) Investimenti 



strutturali 
 



 
    



   



Prospetto B) Macchine ed 



attrezzature 
 



 
    



   



Prospetto C) Investimenti 
immateriali   



 
    



   



Prospetto D) Acquisto di terreni          



TOTALE PARZIALE VOCI a) + b) 



+ c) +d)  
 



 
    



   



Spese generali di a) + b) + c) + 



d) 
 



 
    



   



          



TOTALE GENERALE 



INVESTIMENTO 
 



 
    



   



L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 la concessione del contributo di €…………… in conto capitale, per attività di formazione aventi un 



costo complessivo di € ………………….(al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria) ed attivate nell’ambito 



della Misura 111 Azione 1b 



Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per i Moduli e per le tematiche per le quali è stata 
richiesta l’attivazione del servizio. 



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEGLI INTERVENTI 



 



DESCRIZIONE DELLA 



TIPOLOGIA DI 



INTERVENTO 



RICHIESTO AMMISSIBILE FINANZIABILE 



 Investimento % Contributo Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



Descrizione dell’intervento          



Totale parziale euro 0,00  0,00 0,00  0,00    



TOTALE GENERALE EURO 0  0 0  0    



L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 la concessione del contributo di €…………… in conto capitale, per attività di consulenza aziendale 
aventi un costo complessivo di € ………………….(al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria) attivate 



nell’ambito della Misura 114 
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Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per i Moduli e per le tematiche per le quali è stata 
richiesta l’attivazione del servizio. 



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEGLI INTERVENTI 



 



 Richiesto Ammissibile Finanziabile 



 Investimento % Contributo Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



AZIONE 1 (MODULO 1)          



Buone condizioni 



agronomiche e ambientali 
 



 
    



   



Condizioni minime per la 



sicurezza del lavoro in 



azienda 



 



 



    



   



Condizioni minime per il 



benessere animale in 



azienda 



 



 



    



   



Condizioni minime aziendali 



di sanità pubblica 
 



 
    



   



Criteri di gestione forestale 



obbligatori e buone pratiche 



forestali e silvocolturali 



 



 



    



   



TOTALE PARZIALE EURO          



AZIONE 2 (MODULO 2)          



Ottimizzazione delle risorse 



umane naturali ed 



economiche aziendali 



 



 



    



   



Trasformazione 



commercializzazione/ 



marketing dei prodotti 
aziendali    



 



 



    



   



Razionalizzazione e/o 



introduzione di tecniche 



innovative di produzione - 
Incluso agroambiente 



 



 



    



   



Razionalizzazione e/o 



introduzione di tecniche 
innovative di produzione - 



Agricoltura biologica 



 



 



    



   



Risparmio e produzione di 
energia in azienda 



 
 



    
   



Razionalizzazione sull’uso 



delle risorse idriche aziendali 
 



 
    



   



Integrazione del reddito 



aziendale tramite produzione 



di beni e servizi non agricoli 
8multifunzionalità) 



 



 



    



   



Razionalizzazione e/o 



introduzione di tecniche 
innovative di produzione - 



Tutela ambientale in 



silvicoltura 



 



 



    



   



Razionalizzazione e/o 
introduzione di tecniche 



innovative di produzione - 



Altro in silvicoltura 



 



 



    



   



TOTALE PARZIALE EURO          



TOTALE GENERALE EURO          



 
L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 



 la concessione del contributo di €…………… in conto capitale, per un costo derivante dalla adesione 
e/o partecipazione triennale al sistema di qualità di € ………………….(al netto di IVA a carico della ditta 



beneficiaria) ed attivate nell’ambito della Misura 132  
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Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per i sistemi di certificazione e controllo della qualità 
prescelti 



 



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEGLI INTERVENTI 



 



Cod. 
sottoint. 



DESCRIZIONE 
DELLA 



TIPOLOGIA DI 



INTERVENTO 



RICHIESTO AMMISSIBILE FINANZIABILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



 IGP - DOP 



(510/2006/CE) 
 



 
       



 Produzione 



biologica reg. CE  



2092/91 



 



 



       



 DOC VQPRD 
1493/99/EEC 



 
 



 
       



 DOCG VQPRD 



1493/99/EEC 
 



 
       



 Totale parziale 



euro 
0,00 



 
0,00 0,00  0,00    



 TOTALE 
GENERALE EURO 



0 
 



0 0  0    



 
L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 la concessione del contributo di €…………… in conto capitale, per un investimento complessivo 
ammesso di € …………….. (al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria), per la realizzazione 



dell’operazione  denominata………………..…………… nell’ambito della Misura 311 Azione __ e distinta 



per singole tipologie di investimento  



Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per singole tipologie di investimento 



PROSPETTO A) – INVESTIMENTI STRUTTURALI  
N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



        



        



 di cui per investimenti in 



natura *(solo se presenti) 
 



 
    



        



 a) Totale parziale euro 0,00  0,00 0,00  0,00 



 Spese generali al netto  degli 



investimenti immateriali  
0,00 



 
0,00    



        



 a) TOTALE GENERALE 



EURO 
0 



 
0 0  0 



 
 
PROSPETTO B) – MACCHINE, ATTREZZATURE E ALTRE DOTAZIONI 
N° di 



rif. 
Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



        



        



        



        



        



 b) Totale parziale euro 0,00  0,00 0,00  0,00 
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 Spese generali al netto  degli 



investimenti immateriali  
0,00 



 
0,00    



        



 B) TOTALE GENERALE 



EURO 
0 



 
0 0  0 



 
PROSPETTO C) – INVESTIMENTI IMMATERIALI 
N° di 



rif. 
Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



        



        



        



 c) Totale parziale euro 0,00  0,00 0,00  0,00 



 Spese generali al netto  delle 



voci di spesa sopra 



riportate** 



0,00 



 



0,00    



        



 C) TOTALE GENERALE 



EURO 
0 



 
0 0  0 



 
 



PROSPETTO D) – ACQUISTO IMMOBILI (TERRENI) 
N° di 



rif. 
Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



        



        



        



        



        



 d) Totale parziale euro 0,00  0,00 0,00  0,00 



 Spese generali al netto  degli 



investimenti immateriali ** 
0,00 



 
0,00    



        



 D) TOTALE GENERALE 



EURO 
0 



 
0 0  0 



 
Tenuto conto delle risultanze dei PROSPETTI di cui sopra; 



considerati i massimali di spesa previsti dall’art. 9 del bando pubblico della Misura 311; 



si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste nell’ambito della sola Misura 311 aggregate per 
tipologia di investimento. 



 
QUADRO ECONOMICO FINALE NELL’AMBITO DELLA MISURA 311 AZIONE __ 
 



Tipologia di Investimento RICHIESTO AMMISSIBILE FINANZIABILE 



 Investimento % Contributo Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



          



Prospetto A) Investimenti 



strutturali 
 



 
    



   



Prospetto B) Macchine ed 
attrezzature 



 
 



    
   



Prospetto C) Investimenti 



immateriali   
 



    
   



Prospetto D) Acquisto di terreni          



TOTALE PARZIALE VOCI a) + b) 



+ c) +d)  
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Spese generali di a) + b) + c) + 



d) 
 



 
    



   



          



TOTALE GENERALE 



INVESTIMENTO 
 



 
    



   



L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 



DISPOSIZIONI GENERALI 



La ditta beneficiaria, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema 
sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati: 



 provvedere, solo per operazioni finanziate con un costo dell’investimento complessivo superiore a 500.000 



euro, all’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale, riservato ai movimenti finanziari relativi alla 
realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo. Per il  “Pacchetto Giovani”  va considerato 
l’ammontare complessivo degli investimenti e del premio di primo insediamento, riferito alla totalità delle misure 
attivate;   



 trasmettere all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, entro il termine di 36 mesi a 



decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento, la documentazione attestante l’avvenuto 
raggiungimento del requisito relativo alla competenza ed alla capacità professionale; 



 trasmettere all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, prima della presentazione della 



domanda di pagamento per l’erogazione della seconda ed ultima rata del premio unico di primo insediamento 
(Misura 112), la documentazione attestante la qualifica di IAP o di Coltivatore Diretto, nonché il Documento Unico 
di Regolarità Contributiva (DURC) laddove previsto;  
 



 adeguare l’azienda ai vigenti requisiti comunitari e nazionali (ambiente naturale, igiene e benessere degli 



animali, sanità e sicurezza) entro il termine di 36 mesi a decorrere dalla data di primo insediamento 
(ovvero dell’apertura della partita IVA). La deroga è concessa solo nel caso in cui tale esigenza sia stata 
espressamente richiesta nel piano di sviluppo aziendale (business plan) e riconosciuta in fase di ammissibilità. Il  
termine dei 36 mesi decorre dalla data del presente provvedimento di concessione per gli insediamenti attivati nel 
solo ambito della misura 112; 
 



 eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti aziendali e svolgere le altre attività previste 



nelle diverse misure che compongono la progettazione integrata aziendale,  nel pieno rispetto delle norme e dei 
regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in 
ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate nel presente provvedimento;  
 



 effettuare gli investimenti e realizzare le attività previste nelle operazioni peri quali è stato concesso il 



contributo, nel rispetto del cronoprogramma approvato in fase di istruttoria; 
 



 giustificare un volume di lavoro di almeno 1 (una) ULU (pari a 225 giornate lavorative) entro il termine 



consentito per la conclusione dei lavori e la rendicontazione degli interventi finanziati nell’ambito del presente 
progetto. La verifica del rispetto del requisito dovrà effettuarsi sulla base dell’ordinamento produttivo e delle 
attività realizzate tenendo conto delle tabelle indicanti il fabbisogno unitario di lavoro per tipologia di coltura o capo 
in allevamento, approvate con DGR n. 506 del 2008 pubblicata sul BURL n 31 del 21/08/2008. Nel caso in cui dopo 
il saldo del premio di primo insediamento intervengano significative variazioni nella consistenza territoriale dell' 
azienda tali da determinare diminuzioni dei volumi di lavoro, la ditta beneficiaria dovrà darne comunicazione 
all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio entro il termine di 60 giorni dalla intervenuta 
variazione, dimostrando contestualmente che il volume di lavoro del nuovo ordinamento aziendale è pari comunque 
ad 1 (una) ULU; 
 
 



 condurre l’azienda agricola, essendo impiegato a tempo pieno e fatte salve attività marginali o occasionali, per 



un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal momento dell’erogazione dell’ultima rata del premio ovvero dal  
momento in cui l’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio autorizza formalmente la 
liquidazione dell’ultimo pagamento del premio; 
 



 tenere, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal momento dell' erogazione della prima 



rata del premio, la contabilità aziendale secondo gli standard della R.I.C.A.. a tal fine dovrà essere 
utilizzato l’applicativo informatico denominato GAIA predisposto dall’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) e 
dallo stesso reso disponibile; 
 



 rendere disponibili i dati relativi alla contabilità aziendale di cui al punto precedente entro il 31 gennaio di ogni 



anno, per i 5 (cinque) anni successivi all’erogazione della prima rata del premio. Qualora tra l’erogazione della 
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prima rata e la data del 31 gennaio dell’anno successivo (anno n) siano intercorsi meno di 5 (cinque) mesi, la prima 
data utile per la trasmissione dei dati sarà il 31 gennaio dell’anno “n + 1”; 
 



 esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti 



fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute 
In sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle 
fatture originali apponendo la seguente dicitura: “Reg, (CE) n. 1698/2005 – Misura 112 – 121 - _____ - _____ - 
“Progettazione Integrata Aziendale” – Domanda n.  
 



 produrre all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, nel caso di impresa agricola 



associata ad Organizzazione di Produttori operante nell’ambito dell’OCM ortofrutta, apposita attestazione rilasciata 
da parte della stessa Organizzazione con la quale si dichiara che gli investimenti programmati e le iniziative da 
intraprendere sono coerenti con la strategia perseguita dall’Organizzazione. La presentazione di tale certificazione è 
propedeutica alla effettuazione dei pagamenti.   



 garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del 
saldo finale dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute;  



 rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla data di adozione del presente provvedimento, gli 



obblighi relativi al “periodo di non alienabilità”, i vincoli “di destinazione” e tutti gli impegni ex post riportati nell’art. 
22 delle Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento (DGR 412/2008). Si specifica altresì, nel caso 
degli investimenti finanziati nell’ambito della Misura 121, che i vincoli di destinazione d’uso e la non alienabilità dei 
beni strumentali, salvo la sostituzione con altro bene di almeno pari caratteristiche, decorrono dalla decisione 
individuale della liquidazione del saldo finale; 



 tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 



 attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 



1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e 
ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008; 



 ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo 



svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto 
 



 presentare all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, laddove previsto dalla normativa 



vigente, certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura competente. La presentazione di tale certificazione è 
propedeutica alla effettuazione dei pagamenti.  



 



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 112: 



Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 



La ditta beneficiaria dovrà: 



 dimostrare, qualora non abbia già provveduto, di essere  in possesso del requisito di adeguate conoscenze 
e competenze professionali secondo i requisiti stabiliti dal bando pubblico e verificati in fase di 
ammissibilità. In tal caso è concesso un periodo di adattamento non superiore a 36 (trentasei) 
mesi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento di concessione, entro cui dovrà 
essere prodotta all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio la specifica attestazione. 



Nel caso in cui per il soddisfacimento del requisito si ricorra alla Misura 111 Azione 1b, il giovane 
agricoltore è tenuto a formulare, nel rispetto dei termini previsti,  specifica richiesta all’ente di formazione 
autorizzato, solo nel caso in cui nel comprensorio di riferimento il servizio sia stato attivato; 



 realizzare le attività e gli investimenti previste nel piano di sviluppo aziendale (business plan) approvati in 
fase istruttoria. La mancata rispondenza a quanto indicato nel piano aziendale e nel relativo 
cronoprogramma comporta la revisione del sostegno accordato sino al recupero totale del premio erogato; 



 
 realizzare gli investimenti programmati nel business-plan  nel rispetto dei tempi previsti e autorizzati. 
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Modalità di erogazione del premio  



 
 



 La ditta beneficiaria, ai fini della corresponsione del 50% del premio unico di primo insediamento 
in conto capitale, dovrà produrre all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio 
specifica “domanda di pagamento” utilizzando l’apposito modello e secondo le modalità operative definite 
dall’Autorità di gestione, corredata da idonea garanzia fidejussoria a favore dell' Organismo 
Pagatore (A.G.E.A.), per un importo pari al 110% del premio corrisposto. Saranno ritenute valide 
esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con istituti bancari o con imprese di assicurazione 
autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso gli uffici 
dell’Autorità di Gestione. 



  
 Per l’erogazione della seconda e ultima rata del premio unico di primo insediamento in conto 



capitale, la ditta beneficiaria dovrà produrre la documentazione attestante la qualifica di IAP o di 
Coltivatore Diretto ed il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), laddove previsto. La 
corresponsione dell’ultima rata del premio è subordinata alla realizzazione degli investimenti programmati 
ed all’inoltro, all' Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, della documentazione 
prevista per la rendicontazione degli stessi. 



 
Il pagamento della seconda e ultima rata del premio unico di primo insediamento in conto capitale potrà 
essere effettuato, anche nel caso in cui non sia stato soddisfatto il requisito delle conoscenze e 
competenze professionali, previa presentazione di garanzia fidejussoria per un importo pari al 110% della 
somma da erogare, fermo restando la presentazione delle documentazione relativa alla rendicontazione 
finale dei lavori degli investimenti finanziati. 
 



 Il pagamento del premio in abbuono interessi potrà essere effettuato solo nel caso in cui AGEA provveda a 
definire le modalità e le procedure di erogazione dello stesso. 



 



 Per la garanzia fidejussoria dovrà essere utilizzato lo schema fac simile predisposto dall’Organismo 
Pagatore (A.G.E.A.) di concerto con l’Autorità di gestione, e disponibile presso gli uffici regionali. 



 
 



 



 
 



 



 
 



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 121 E, SE ATTIVATA, PER LA MISURA 



311 AZIONE _ 
 



 
 



Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 
 



La ditta beneficiaria dovrà: 
 
 



 eseguire le opere conformemente agli atti progettuali approvati tenendo conto delle prescrizioni istruttorie 
definite in fase di ammissibilità; 



 
 



 



Tempo di esecuzione dei lavori 
 



La ditta beneficiaria dovrà: 
 



 eseguire gli investimenti previsti nell’ambito della Misura 121 e, se attivata, della Misura 311 Azione, nel 
rispetto del cronoprogramma dei lavori definito ed approvato in fase di istruttoria; 



 
 inoltrare all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio entro 12 (dodici) mesi dalla 



data di adozione del presente provvedimento, laddove la natura degli investimenti lo richieda, tutte le 
autorizzazioni, nulla-osta o pareri per la dimostrazione della immediata cantierabilità in ordine agli 
investimenti strutturali previsti nella  Misura 121 e, se attivata, nella Misura 311. 
 
In ogni caso, in deroga a quanto specificato nei relativi bandi pubblici, al giovane può essere concessa una 
proroga per il prolungamento del periodo previsto per la dimostrazione della “immediata cantierabilità”, fermo 
restando che il termine ultimo stabilito per l’ultimazione dei lavori non subisca variazioni, fatte salve eventuali 
proroghe concesse in applicazione dell’articolo 24 delle disposizioni per l’attuazione delle misure ad 
investimento.  
 
Nel caso in cui, trascorsi i 12 (dodici) mesi concessi in deroga, fatta salva l’eventuale proroga, non sia stata 
prodotta la documentazione attestante la immediata cantierabilità di tutte le voci di spesa dichiarate 
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ammissibili nel quadro finanziario della Misura 121 e, se attivata, della Misura 311, si procederà ad una 
ulteriore valutazione tecnico-economica del progetto. In tale ambito sarà valutata la funzionalità del lotto di 
investimenti residui ed in particolare la rispondenza di questi al raggiungimento degli obiettivi del piano di 
investimento e la loro capacità di contribuire al miglioramento del rendimento economico globale dell’azienda. 
Se gli investimenti residui sono ritenuti funzionali, non si procederà alla revoca totale dell’aiuto, fermo 
restando la verifica delle priorità e dei punteggi attribuiti in fase di ammissibilità e della relativa collocazione 
in posizione utile nella graduatoria iniziale. 
 



 
 Gli investimenti previsti nell’ambito della Misura 121 dovranno essere ultimati entro ___ (………..) mesi 



a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento. Nel caso in cui il beneficiario si avvalga della 
deroga per l’acquisizione della immediata cantierabilità, il tempo concesso per la realizzazione degli 
investimenti decorre dalla data del rilascio dell’ultima autorizzazione, nulla-osta o parere necessario, fermo 
restando l’obbligo di completare la realizzazione degli investimenti entro 36 mesi dalla data di adozione del 
presente provvedimento. 



 



 Gli investimenti previsti nell’ambito della Misura 311 Azione, se attivata, dovranno essere ultimati entro 
___ (………..) mesi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento. Nel caso in cui il 
beneficiario si avvalga della deroga per l’acquisizione della immediata cantierabilità, il tempo concesso per la 
realizzazione degli investimenti decorre dalla data del rilascio dell’ultima autorizzazione, nulla-osta o parere 
necessario, fermo restando l’obbligo di completare la realizzazione degli investimenti entro 36 mesi dalla data 
di adozione del presente provvedimento. 



 
 Alla ditta beneficiaria che abbia previsto nel piano aziendale investimenti necessari ad ottemperare a requisiti 



comunitari e nazionali vigenti e nel caso in cui tale richiesta sia stata espressamente  autorizzata in fase di 
ammissibilità, è concesso, in deroga, un termine non superiore a 36 mesi a decorrere dalla data di 
insediamento.  



 
Si specifica che qualora il beneficiario si sia insediato quale titolare di impresa individuale o quale 
legale rappresentante di impresa organizzata in forma societaria di nuova costituzione, la data di 
insediamento coincide con la data di apertura della Partita IVA.  
 
Laddove invece il beneficiario si sia insediato in una impresa preesistente organizzata in forma 
societaria, la data di insediamento decorre dalla data del provvedimento con il quale al giovane è 
stata demandata la responsabilità e la rappresentanza della società medesima.  
 



 
 



 



 



Inizio lavori 
 



La ditta beneficiaria dovrà: 
 



 comunicare, per gli investimenti che prevedono interventi di carattere strutturale,  all’Area 
Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio la data di inizio lavori, avendo cura di 
specificare la Misura – Azione cui gli stessi si riferiscono, il nome del/i Direttore/i dei Lavori e del/i 
responsabili della sicurezza del cantiere (solo dove pertinente con la natura degli investimenti). A tale 
proposito si evidenzia che l’inizio dei lavori, laddove non contemporaneo per le opere da eseguirsi 
nell’ambito della misura 121 e 311, dovrà essere comunicato distintamente per le due misure, al fine 
della corretta valutazione della decorrenza della eleggibilità delle spese sostenute nell’ambito di ciascuna 
di esse.  
 



I lavori dovranno essere avviati entro 60 giorni a decorrere dalla data di adozione del presente 
provvedimento o, qualora ci si avvalga della deroga temporale per l’acquisizione della immediata 
cantierabilità, i 60 giorni decorrono dalla data del rilascio dell’ultima autorizzazione, nulla-osta o 
parere necessario. 



 
 



Anticipo 



 Per la corresponsione di pagamenti a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite dall’art. 
15 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e 
successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, si richiamano i seguenti 
aspetti: 



 la ditta beneficiaria può richiedere, entro e non oltre 3 (tre) mesi dalla data di 
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adozione del presente provvedimento di concessione del finanziamento, l’erogazione 
di un anticipo per un importo non superiore al 20% dell’aiuto pubblico relativo agli 
investimenti ammessi in ciascuna misura.  



 l’erogazione dell’anticipo potrà essere effettuata previa presentazione da parte della ditta 
beneficiaria di una “domanda di pagamento”, utilizzando il modello fac-simile e secondo  
modalità operative stabilite dall’Autorità di gestione, corredata dalla seguente 
documentazione: 



- idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 110% 
dell’anticipazione concessa, a favore dell' Organismo pagatore A.G.E.A 
utilizzando lo schema fac simile predisposto dall’Organismo Pagatore AGEA di 
concerto con l’Autorità di gestione. Saranno ritenute valide esclusivamente le 
garanzie fidejussorie stipulate con Istituti bancari o con imprese di assicurazione 
autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A., i cui elenchi aggiornati sono disponibili 
presso gli uffici dell’Autorità di Gestione. 



-  dichiarazione di inizio lavori, laddove prevista, sottoscritta dalla ditta beneficiaria e, 



se del caso, da un tecnico abilitato, con indicazione della data di inizio degli stessi. 



 Qualora siano state attivate contemporaneamente la Misura 121 e la Misura 311 e laddove la 
ditta beneficiaria intenda richiedere una anticipazione del contributo per entrambe, dovranno essere 
prodotte n. 2 distinte domande di pagamento.  



 



Acconti 



 Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dall’art. 16 delle 
“Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e 
ii).   



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una 
trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti: 



 
 la ditta beneficiaria può richiedere, in corso d’opera, l’erogazione di acconti del contributo 



concesso per lavori parzialmente eseguiti nell’ambito della Misura 121 e, se attivata, 
della Misura 311. A tal fine dovrà essere presentata “domanda di pagamento” all’Area 
Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, utilizzando l’apposito il modello fac-
simile e nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione, corredata di: 



a) dichiarazione sullo stato di avanzamento dei lavori a firma del direttore dei lavori (nel 
caso di investimenti strutturali), specificando la misura – azione cui i lavori medesimi si 
riferiscono; 



b) copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (bonifico o ricevuta 
bancaria, assegni circolari non trasferibili) o altri documenti aventi forza probatoria 
equivalente; 



c) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa; 



d) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico 
bancario con gli estremi dei pagamenti effettuati   



 



 Prima di procedere all’erogazione dell’acconto, l’Autorità di gestione si riserva di richiedere 
specifica garanzia fideiussoria. 



La fideiussione utilizzata per la richiesta dell’anticipo può essere svincolata dall’Organismo 
Pagatore, previa comunicazione della Regione, a seguito dell’autorizzazione al pagamento 
inerente l’acconto in corso d’opera. Tuttavia, qualora il beneficiario ne faccia esplicita richiesta, 
l’importo dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale 
fattispecie, la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo a seguito della conclusione 
dell’operazione, come risultante dall’accertamento finale dei lavori eseguiti.  



 Gli acconti possono essere richiesti per un minimo del 40% ed un massimo dell’80% del contributo 
concesso.  



Nel caso in cui sia stato corrisposto un anticipo del 50% del contributo (art. 56 del Reg. CE 1974/2006 
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come modificato dal Reg. CE 363/09), è consentita l’erogazione di un solo acconto per l’80% del 
contributo concesso. 



Inoltre: 



 Per le operazioni la cui spesa ammessa (Misura 121 e/o Misura 311)  è inferiore o uguale a 
100.000 euro, la ditta beneficiaria può richiedere l’erogazione di un unico acconto, il cui importo, 
considerata l ’eventuale anticipazione erogata, non superi l’80% del contributo concesso 
nell’ambito della Misura 121 e, se attivata, della Misura 311  



 
 Per le operazioni la cui spesa ammessa (Misura 121 e/o Misura 311) è superiore a 100.000 euro, 



la ditta beneficiaria può richiedere l’erogazione di due acconti per un importo complessivo non 
superiore all’80% del contributo concesso 



 La domanda di pagamento per la richiesta di acconti può essere presentata solo se residuano almeno 60 
giorni dalla data fissata per la ultimazione dei lavori. 



 Qualora siano state attivate contemporaneamente la Misura 121 e la Misura 311 e laddove la 
ditta beneficiaria intenda richiedere importi a titolo di acconto del contributo riconosciuto per ciascuna 
misura, dovranno essere prodotte n. 2 distinte domande di pagamento corredate della 
documentazione richiesta.  



 
 
 



Varianti 



 Per richiesta di “varianti in corso d’opera”, la loro valutazione e l’istruttoria, si applicano le norme 
stabilite dall’art. 23 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 
412/2008 e successive mm.e ii).   
 
 



Proroghe 
 



 Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle 
“Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e 
ii).   
 
In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti: 
 



 può essere concessa proroga, una sola volta e per un periodo non superiore a 4 
(quattro) mesi, per cause di forza maggiore o per motivi non imputabili alla ditta 
beneficiaria 



 
 la richiesta di proroga, debitamente giustificata dalla ditta beneficiaria e contenente il 



nuovo cronoprogramma degli interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di 
realizzazione dell’iniziativa, dovrà essere comunicata entro i sessanta (60) giorni 
precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori all’ufficio istruttore 
competente che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dalla ditta 
beneficiaria e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori. 



 
 Le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 60 



giorni dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata nel periodo 
di proroga concedibile. 



 
 L’ufficio istruttore, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata con 



ricevuta di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, 
la data ultima per il completamento dei lavori; in caso di rigetto, i motivi che lo hanno 
determinato con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e 
nei termini di legge. 



 
 



Fine lavori 
 



 Per la verifica del rispetto del termine stabilito per la realizzazione dei lavori nell’ambito della Misura 121 
e, se attivata, della Misura 311, farà/faranno fede la/e data/e della/e comunicazione/i di fine lavori, 
che dovrà/dovranno essere presentata/e, specificando la misura cui si riferiscono, all’Area Settore 
Provinciale Agricoltura  competente per territorio.  
 



 La mancata presentazione della comunicazione di fine lavori entro il termine previsto dal 
cronoprogramma, comporta la pronunzia della decadenza totale dai benefici concessi. 
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 Nel caso di realizzazioni parziali degli investimenti, si procederà, sulla base dei documenti presentati 



per la rendicontazione e delle verifiche svolte in fase di accertamento finale dei lavori, alla verifica di 
funzionalità della parte degli acquisti effettuati e dei lavori svolti nell’ambito della Misura 121 e/o della 
Misura 311. 
 



 Resta inteso che laddove non siano stati realizzati gli investimenti previsti nell’ambito della 
Misura 121 e/o della Misura 311, o comunque nel caso in cui il lotto di investimenti realizzato 
in una delle due misure sia considerato non funzionale in sede di rendicontazione ed 
accertamento dei lavori, saranno avviate le procedure per la pronunzia della decadenza totale 
di tutte le operazioni/misure  previste nell’ambito del “Pacchetto giovani”; 



  



Saldo e rendicontazione 



 Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite 



dall’art. 17 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 
e successive mm.e ii).   



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una 
trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti: 



 i pagamenti sostenuti dovranno essere comprovati da fatture e da documenti probatori. Ove 
ciò non risulti possibile tali pagamenti dovranno essere comprovati da documenti aventi forza 
probatoria equivalente 



 il beneficiario dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla comunicazione di fine lavori, 
la “domanda di pagamento”  per richiedere l’erogazione del saldo finale all’Area Settore 
Provinciale Agricoltura  competente per territorio. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito 
modello fac-simile nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione. Il mancato 
rispetto del suddetto termine, qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle 
procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale del contributo.  



La richiesta dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, utilizzando i modelli fac-simile   
predisposti dall’Autorità di Gestione, opportunamente distinta secondo la Misura cui gli 
investimenti si riferiscono: 



    1) relazione finale con indicazione degli investimenti realizzati ed il relativo livello di 
conseguimento degli obiettivi proposti in ordine al miglioramento del rendimento globale 
dell’azienda, firmata da un tecnico abilitato (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
    2) copia delle fatture, documenti di pagamento (bonifico o ricevuta bancaria, assegni circolari 
non trasferibili (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
    3) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati  



(Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
    4) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico 
bancario (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
    5) certificato di agibilità (ove previsto) e, dove pertinente, il/i certificato/i di conformità degli 
impianti e delle strutture realizzate (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
    6) autorizzazione sanitaria (ove previsto) (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
    7) contabilità finale e certificato di regolare esecuzione dei lavori (Misura 121 e, se attivata, 
Misura 311 Azione); 
 
    8) certificati di conformità per i macchinari e le attrezzature acquistate (Misura 121 e, se 
attivata, Misura 311 Azione); 
 
    9) copia dell’atto di compravendita nel caso l’investimento riguardi l’acquisto di terreni (Misura 
121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
   10) computo metrico analitico consuntivo redatto sulla base dei quantitativi effettivamente 
realizzati e con l’applicazione dei prezzi approvati in sede preventiva o, nel caso di affidamento 
tramite gara, dei prezzi contrattuali (solo Misura 311 Azione); 
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   11) documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati (Misura 121 e, se 
attivata, Misura 311 Azione); 
 
   12) documentazione integrativa prevista dall’allegato 1 delle Disposizioni per l’attuazione delle 
misure a investimento di cui alla D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 come di seguito specificata (solo 
Misura 311 Azione 4)  
 



 
 
Il pagamento del saldo finale per gli investimenti realizzati nella misura 121 e, laddove attivata, nella 
misura 311, potrà essere autorizzato nel caso in cui la ditta beneficiaria abbia dimostrato di aver 
soddisfatto tutti i requisiti previsti nella misura 112 e di aver completato tutti gli investimenti 
programmati e finanziati nel business-plan. Nel caso in cui tali condizioni non si verifichino l’erogazione 
del saldo finale per le misure ove i lavori siano stati completati e rendiconti e le spese sostenute ritenute 
eleggibili, potrà effettuarsi previa presentazione di garanzia fideiussoria di importo pari al 110% della 
somma da erogare.  
 



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore 
documentazione.  



 
 
 
 
 



  



Ulteriori specifiche per la rendicontazione delle  fornitura di beni e servizi senza 



pagamento in denaro – prestazioni volontarie non retribuite, lavori in economia 



contributi in natura 



 



 Per quanto concerne la “fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro – prestazioni 



volontarie non retribuite, lavori in economia, contributi in natura” si applicano le norme stabilite 
dall’art. 42 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e 
successive mm.ii).  



Si richiamano, in sintesi, alcune disposizioni connesse a tali aspetti: 



 sono ammissibili a finanziamento i “contributi in natura“ relativi ad opere e lavorazioni che 
l'agricoltore e/o i suoi familiari sono in grado di realizzare attraverso il proprio lavoro 
utilizzando, esclusivamente, le macchine e le attrezzature dell'azienda, sempre che siano 
lavori che rientrano nelle proprie capacità professionali; nel caso di società di persone 
sono invece riconoscibili come prestazioni volontarie quelle fornite dai soci operanti 
nell’impresa; 



 sono ammissibili i contributi in natura quali l’utilizzo di terreni o immobili, attrezzature o 
materiali reperibili direttamente in azienda; 



 sono in ogni caso esclusi i lavori riguardanti la realizzazione di fabbricati, per qualsiasi uso 
siano essi destinati, ad eccezione degli scavi e degli spianamenti dell'area di sedime e di 
pertinenza; 



 sono riconosciute eleggibili esclusivamente le spese relative alle forniture di beni e servizi 
senza pagamento in denaro, ovvero le prestazioni volontarie non retribuite, i lavori in 
economia ed i contributi in natura determinate ex ante, riportate in maniera analitica, per 
singola voce di spesa, nel computo metrico predisposto per gli investimenti e riepilogate 
nel quadro economico delle operazioni finanziate; 



 la rendicontazione delle spese sostenute per le forniture di beni e servizi senza pagamento 
in denaro, deve essere effettuata riportando per ciascuna voce di spesa autorizzata 
l’effettivo ammontare delle spese sostenute, facendo riferimento al medesimo schema 
(computo metrico) utilizzato per la presentazione della domanda e approvato in fase di 
ammissibilità; 



 nel caso di società di persone, la prestazione volontaria non retribuita è riconosciuta se 



fornita dai soci  operanti nell’impresa, mentre non è ritenuta ammissibile qualora riferita a 
società di capitali o altre forme di cooperazione tra imprese e società 
cooperative.  E’ in ogni caso escluso il lavoro prestato da un soggetto dipendente 
dal beneficiario. 
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Parziale realizzazione e decadenze 



 



  Per le parziali esecuzioni dei lavori sono di applicazione le norme stabilite dall’art. 29 delle 
“Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e 
ii).   



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una 
trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti: 



 nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte nell’ambito della Misura 121 e/o della 
Misura 311, sarà valutata la funzionalità degli investimenti realizzati rispetto alle operazioni 
approvate ed ammesse a finanziamento per ciascuna misura. 



 
Qualora venga accertato che il lotto di lavori eseguito in una delle due misure non sia funzionale 
e non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio istruttore 
avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del 
contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di anticipo o 
acconto, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale.  
 



Se, di contro, il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale, è possibile procedere al 
riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali 
compensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati; rimane ferma l’applicazione delle 
riduzioni di cui all’art. 31 del Reg. CE 1975/06  nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate 
nella domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei 
controlli di ammissibilità. 



 
 Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e 



riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito 
utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi 
all’iniziativa progettuale originaria. 



 
 Inoltre, nel caso della misura 121, qualora l’ammontare complessivo delle spese rendicontate 



sia inferiore a 25.000,00 €, l’operazione sarà dichiarata ammissibile e non si procederà alla 
decadenza totale dell’aiuto qualora gli investimenti realizzati ed accertati siano stati autorizzati, in 
fase di ammissibilità, per un importo superiore a tale soglia. 



 



 



  



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 111 AZIONE B 



Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 



 La ditta beneficiaria, entro 90 giorni successivi all’adozione del presente provvedimento, dovrà 
provvedere a presentare formale richiesta di adesione alle attività di tutoraggio attivate da 



Organismi di formazione che hanno avuto approvati dalla Regione Lazio i relativi programmi di 
formazione in adesione alla Misura 111 - Azione 1a del PSR; la richiesta di adesione dovrà essere inviata 
contestualmente all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio. Tale obbligo sussiste 
nel caso in cui la realizzazione delle suddette attività sia prevista nell’ ambito territoriale ove opera 
l’azienda ed in particolare almeno nella provincia di appartenenza, e qualora l’avvio delle azioni formative 
da parte dell’ Organismo di formazione sia previsto entro 12 mesi a decorrere dalla data di adozione del 
presente provvedimento. 



 



Saldo e rendicontazione  



 La ditta beneficiaria dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla conclusione della 
prestazione del servizio di tutoraggio e formazione, la “domanda di pagamento”  per richiedere 
l’erogazione del saldo finale all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio. A tal fine 
dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile predisposto dall’Autorità di gestione. La “domanda di 
pagamento” dovrà essere corredata dai documenti giustificativi di spesa che attestino l’ammontare 
complessivo e la natura dei costi. 
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 Per il pagamento della prestazione dovrà essere presentata all’Area Settore Provinciale Agricoltura  



competente per territorio idonea documentazione rilasciata dall’Organismo di Formazione comprovante lo 
svolgimento delle attività di tutoraggio e formazione e la loro conformità al piano  formativo approvato e 
finanziato dalla Regione Lazio 



 
 



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore 
documentazione.  



 
 
 
 



Motivi di decadenza 
 



 Nel caso in cui il giovane agricoltore non abbia provveduto a svolgere le previste attività di formazione e 
tutoraggio o le abbia svolte parzialmente, per cause imputabili alla ditta beneficiaria, l’ufficio istruttore 
avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale dell’operazione prevista nell’ambito 
della Misura 111 Azione 1b. Per l’applicazione delle sanzioni alla progettazione Integrata 
Aziendale (pacchetto giovani) si rinvia alle “Disposizioni sanzionatorie generali” di seguito 
riportata. 



       
      
 



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 114 



Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 



 
 La ditta beneficiaria, entro 120 giorni successivi all’adozione del presente provvedimento, dovrà 



provvedere a presentare il contratto stipulato con l’Organismo di Consulenza accreditato e 
riconosciuto dalla Regione Lazio redatto conformemente alle disposizioni attuative previste sul bando 
pubblico della Misura 114.  



 
 La prestazione di consulenza dovrà essere erogata non oltre i 12 (dodici) mesi successivi 



all’adozione del presente provvedimento di concessione, e comunque non oltre il termine massimo di 
24 (ventiquattro) mesi dalla data di presentazione della domanda. 



 
 Le prestazioni di consulenza relative al modulo 1 e, se richieste, al modulo 2, devono essere 



obbligatoriamente fornite dallo stesso Organismo di consulenza. 
 
 Nel caso di revoca del riconoscimento regionale all’Organismo di consulenza prescelto, la ditta beneficiaria 



dovrà procedere alla scelta di un nuovo organismo, tra quelli riconosciuti dalla Regione Lazio, entro 30 
(trenta) giorni dalla ricezione della comunicazione della avvenuta revoca. 



 



 



Saldo e rendicontazione  



La ditta beneficiaria dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla conclusione della prestazione 
del servizio di formazione ricevuto, la “domanda di pagamento”  per richiedere l’erogazione del saldo 
finale all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio. A tal fine dovrà essere utilizzato 



l’apposito modello fac-simile predisposto dall’Autorità di gestione. La “domanda di pagamento” dovrà 
essere corredata dai documenti giustificativi di spesa che attestino l’ammontare complessivo della spesa 
sostenuta con indicazione della natura di tali costi.  
  



 Per il pagamento della prestazione dovrà essere presentata all’Area Settore Provinciale Agricoltura  
competente per territorio idonea documentazione rilasciata dall’Organismo di Consulenza comprovante il 
regolare svolgimento delle attività di consulenza conformemente a quanto previsto nel contratto stipulato 
tra le parti.  



 
I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore 
documentazione.  
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Motivi di decadenza 
 
 
Nel caso in cui le attività di consulenza siano stata erogate in modo difforme da quanto previsto 
nel contratto per cause imputabili alla ditta beneficiaria,  l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la 
pronuncia della decadenza parziale o totale dell’operazione prevista nell’ambito della Misura 114. 
Per l’applicazione delle sanzioni alla progettazione Integrata Aziendale (pacchetto giovani) si 
rinvia alle “Disposizioni sanzionatorie generali” di seguito riportata. 



 
 



 
 



 
 



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 132 



 



 
Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 



 
La ditta beneficiaria dovrà: 
 
 partecipare al sistema di qualità riconosciuto per un periodo di almeno 5 (cinque) anni a decorrere dalla 



data di presentazione della domanda di aiuto;  
 
 partecipare al sistema di qualità con il 100% del prodotto eleggibile e certificare almeno l’80% delle 



produzioni ottenute e certificabili;  



 
 nel caso in cui, in un qualsiasi momento del periodo d’impegno, sia stata esclusa dal/i sistema/i di 



controllo e certificazione del sistema di qualità, dare tempestiva comunicazione di tale esclusione all’Area 
Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio; 



 
 
 



Saldo e rendicontazione 



 
 



 La  “domanda di pagamento” dovrà essere presentata all’Area Settore Provinciale Agricoltura  
competente per territorio con cadenza annuale entro il 31 gennaio successivo all’anno solare di 
riferimento. Ai fini del pagamento dell’aiuto spettante si intende quale primo anno di impegno quello di 
adozione del provvedimento di concessione. Le spese saranno eleggibili solo se sostenute 
successivamente alla presentazione della domanda di aiuto. 



 
A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile predisposto dall’Autorità di gestione  
 
La “domanda di pagamento” da presentarsi su base annuale dovrà essere corredata della 
documentazione relativa alla spesa sostenuta come di seguito specificata: 
  



a. copia delle fatture debitamente quietanzate e fiscalmente regolate (con bonifico o ricevuta 
bancaria, assegni circolari non trasferibili); 



 
b. elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 
 
c. Copia conforme degli Accordi/Contratti di certificazione 



 
 Sono riconosciuti aiuti su base annua solo se di importo superiore a € 100,00 e comunque non superiore 



a € 3000,00. 
 
I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, 
ulteriore documentazione.  



 



 
 



Motivi di decadenza 
 
 
 Nel caso in cui l’impresa agricola, in un qualsiasi periodo di impegno, sia stata esclusa dal/i 



sistema/i di controllo e certificazione del sistema di qualità, l’ufficio istruttore avvierà le 
procedure per la pronuncia della decadenza totale dell’operazione della Misura 132. Per l’applicazione 
delle sanzioni alla progettazione Integrata Aziendale (pacchetto giovani) si rinvia alle 
“Disposizioni sanzionatorie generali” di seguito riportata. 
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 Nel caso in cui l’impresa agricola sia stata esclusa da uno o più dei sistemi di controllo e 



certificazione del/i sistema di qualità, ma allo stesso tempo sia ancora assoggettata ad 
almeno uno dei sistemi di qualità per il quale sia stata dichiarata l’ammissibilità della spesa, 
sarà possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute per il 
solo sistema di qualità cui l’azienda è ancora assoggettata.  



 
 Se i costi effettivamente sostenuti dall’impresa agricola, fermo restando il mantenimento della 



certificazione di qualità originariamente prescelta e della medesima consistenza aziendale, dovessero 
essere tali da non raggiungere i 100,00 € su base annua di contributo, la ditta beneficiaria, pur non 
avendo diritto alla corresponsione di alcun aiuto per l’annualità in argomento, sarà ugualmente tenuta 
alla presentazione della domanda annua di pagamento corredata della documentazione relativa. 



 
 



 
 



DISPOSIZIONI SANZIONATORIE DELLA PROGETTAZIONE 
INTEGRATA AZIENDALE (PACCHETTO GIOVANI) 



     
 
 
 
   
 
     



 
 Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla 



normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento CE 
n. 1975/2006 e successive mm.e ii. 



 
 Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune disposizioni  recate dall’art. 28 delle “Disposizione per 



l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii) : 
 
1. Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della 



decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme 
indebitamente percepite. 



 
2. In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento CE n. 1975/2006, se al momento della 



domanda di pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% 
dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una 
riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo 
accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che 
non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta 
si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex 
post (articoli 28 e 30 del regolamento CE n. 1975/2006). 



 
 



 Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle 
misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii), in materia di sanzioni amministrative e 



penali: 
 
 
1. Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 



689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni . 
 
2. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si 



applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed 
integrazioni.  



 
3. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed 



il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR.  
 
4. Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite 



maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e 
successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per 
gli eventuali procedimenti penali.  



 
5. Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento 



della sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, 
contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha 
emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si 
riferisce l’infrazione. 



 
 
 Per la Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani) oltre alle disposizioni generali sopra riportate 



è stabilito quanto segue: 
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- per i “pacchetti giovani” costituiti da n. 3 misure, comprese le misure 112 e 121 comunque 
obbligatorie, dovrà essere garantito il rispetto delle condizioni di impegno di ciascuna delle misure 
attivate. Gli investimenti e le attività previste nell’ambito di ciascuna misura devono essere realizzate 
e le spese sostenute dovranno essere eleggibili a finanziamento in sede di rendicontazione finale. Il 
mancato rispetto di tali condizioni costituisce il presupposto per l’avvio delle procedure di decadenza 
totale dell’intero pacchetto e, pertanto, di tutte le operazioni attivate nell’ambito dello stesso. 



 
-    per i “pacchetti giovani” costituiti da n. 4 o più misure, è in ogni caso obbligatorio il rispetto 



delle condizioni di impegno previste nelle misure 112, 121 e 311. Inoltre per tali misure gli 
investimenti e le attività previste nell’ambito di ciascuna di esse devono essere realizzate e le spese 
sostenute dovranno essere eleggibili a finanziamento in sede di rendicontazione finale. 



      Il verificarsi di tali condizioni, anche nel caso in cui sia dichiarata la decadenza totale di operazioni 
relative a misure diverse dalle suddette 112-121 e 311, costituisce elemento sufficiente per garantire 
la validità del pacchetto.   



 
 
Si evidenzia che la Misura 113, essendo attivata da soggetto diverso dalla ditta beneficiaria del 
pacchetto giovani, può essere associata al Pacchetto Giovani ma non costituire parte integrante 
dello stesso e pertanto non computabile ai fini dell’applicazione delle norme di cui al paragrafo 
precedente.  
 
Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza 
maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento”. 
 
 



 



DISPOSIZIONI GENERALI 



 Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente 
normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione 
sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative. 



 Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al 
giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano 
espressamente di conoscere ed accettare 
 



 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni. 



 



  



   



 Prescrizioni:  



   



  



   



   



 IL DIRIGENTE 
AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA  



  



N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in 
ciascuna pagina, dalla ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questa Area. 



 
 



 
 



ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 
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    Il sottoscritto ........................................................., in qualità di legale rappresentante della Ditta ……………. 
dichiara di aver preso provvedimento delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento di 
concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 



Luogo……………………..…., data ……………. 



firma della ditta beneficiaria/legale rappresentante 



 



Documento di riconoscimento presentato:                                                   n° 



Rilasciato da  



Con scadenza il  



                                                                                              firma del funzionario ricevente la dichiarazione 



 
 



  



  



Prescrizioni:  



  



  



  



  



IL DIRIGENTE 
AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA  



 



N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in 
ciascuna pagina, dalla ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questa Area. 



 
 



ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 



    Il sottoscritto ........................................................., in qualità di legale rappresentante della Ditta ……………. 
dichiara di aver preso provvedimento delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento di 
concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 



Luogo……………………..…., data ……………. 



firma della ditta beneficiaria/legale rappresentante 



 



Documento di riconoscimento presentato:                                                   n° 



Rilasciato da  



Con scadenza il  



firma del funzionario ricevente la dichiarazione 



 



 
 



 










_1368965431.pdf




Modello 2



num. 



Prog.
A.S.P.A.



Ragione sociale



(cognome e nome in un unico campo)



Procedura



(BS o PG)
Misure attivate CUAA codice domanda



INVESTIMENTO 



RICHIESTO



(€)



CONTRIBUTO 



RICHIESTO



(€)



MOTIVAZIONI DI NON AMMISSIBILITA'



( con data e  n. prot. provvedimento)



MOTIVAZIONI DI NON RICEVIBILITA'



(con data e  n. prot. provvedimento)



ESTREMI 



RINUNCIA



(data e n. prot.)



1 LT NERONI PAMELA PG 112-114-121 NRNPML86R46A341I 8475904484 398.441,80 232.599,20
RINUNCIA 



11/10/2010, PROT. 



178959



2 LT MANDARELLO GERARDO PG 112-114-121 MNDGRD83S10D708A 8475905170 221.970,20 135.857,75
MANCATA INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 



02/03/2010, PROT. 38147 E 01/06/2010, PROT. 95718



3 LT TRANQUILLI GIANCARLO PG 112-114-121 TRNGCR83D09H501T 8475904990 1.038.371,68 481.727,55



MANCATO INVIO DELLE OSSERVAZIONI ENTRO IL 



TERMINE DI DIECI GIORNI ALLA COMUNICAZIONE DI 



INAMMISSIBILITA' INVIATA AI SENSI DELLA L.241/90 



ART. 10 BIS - Cominicazione prot. 63318 del 24/11/2010.



4 LT CIPOLLETTA CRESCENZO PG 111-112-121 CPLCSC86A29F839H 8475904944 61.200,85 46.162,92
CARENZA DOCUMENTALE RICHIESTA CON 



TELEGRAMMA DEL 25/06/2010 COD.130942111531 E 



CON RACCOMANDATA N.89867 DEL 10/12/2010



5 RM AZIENDA AGRICOLA AZZOLA R. E FIGLI S.S. PG 112 - 114 - 121 0234707070597 8475905436 1.031.125,00 480.900,00



Si evince che l'azienda al momento della presentazione della 



domanda non giustifichi un volume di lavoro pari a 0,5 ULU, 



così come previnsto dall'Avviso Pubblico di cui alla D.G.R. 



412/08 e ss. mm. ii.



6 RM EUSEPI   DEBORAH PG 112 - 114 - 121 SPEDRH70D49H501T 8475904955 66.741,45 45.296,58
02/02/2010 PROT. 



18137



7 RM SPAZIANI LEONARDO PG 112 - 114 - 121 SPZLRD88T16H501T 8475905274 100.785,71 59.857,45
04/03/2010 PROT. 



39960



8 VT PAGLIACCI CHIARA PG 112-121-132 PGLCHR88L50G148L 8475904782 389.244,32 225.344,96
Prot. 158397 del 



13/09/2010



3.307.881,01 1.707.746,41



PSR 2007/2013 del LAZIO - BANDI PUBBLICI DGR 412/08 e ss. mm. e ii. - 2° "Stop & Go"



MISURA 112 "Insediamento giovani agricoltori" e "Pacchetto giovani"



Elenco regionale delle domande non ammissibili e irricevibili  -  4° Invio



  Il Dirigente dell'Area Produzioni Agricole e Marketing 



Agroalimentare



--------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 



Direzione Regionale Agricoltura 
Area Settore Provinciale Agricoltura di ……………….   



 



 



RACCOMANDATA A/R 



Prot. N.  ......................................  del ................................. 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 
 
 



Oggetto:      Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 
Misura 112- Pacchetto giovani 



Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 
Comunicazione di NON ammissibilità all’aiuto.  
 
 



La ditta: 



 
 
In riferimento alla domanda sopra precisata si informa che il Dipartimento 



Istituzionale e Territorio con la Determinazione dipartimentale n. ……… del 
.…/…./………, in corso di pubblicazione sul B.U.R.L., ha formalizzato la non 



ammissibilità della domanda medesima all’aiuto richiesto per le seguenti 
motivazioni:     
__________________________________________________________________   



__________________________________________________________________
__________________________________________________________________



__________________________________________________________________
__________________________________________________________________ 



Alla Ditta      



 



 



e p.c.  Regione Lazio 
Dipartimento Istituzionale e Territorio 
Direzione Regionale Agricoltura 
 
- Area Produzioni Agricole e Marketing 



Agroalimentare 
 



- Area Coordinamento e Programmazione 
Comunitaria 
 



- Area Politiche Territoriali, di mercato e 
Programmazione Integrata 
 



Via R.R. Garibaldi, 7 
00145 Roma  



Codice CUAA  



Codice domanda 



(MUD)  



 



Ditta/Beneficiario  



Titolo del progetto  











 



 



 



Si informa altresì che, in base alla Determinazione n. C0966 del 23/04/2010, e' 
facoltà della S.V. riproporre, entro quindici giorni dalla ricezione della presente 



comunicazione, la domanda di aiuto in argomento in modo che la stessa possa 
essere ricondotta nella procedura di valutazione della III sottofase temporale. Si 



precisa che l’eleggibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della nuova 
domanda di aiuto.  
 



Si rammenta inoltre che occorre verificare il mantenimento dei requisiti necessari 
per l’accesso alla Misura ed in particolare di avere un età compresa tra i 18 e i 40 



anni (non ancora compiuti) e che non siano trascorsi 18 mesi tra l’apertura della 
partita IVA e la singola decisione relativa all’erogazione del sostegno di cui 
all’articolo 3 del Bando della misura 112. 



 
Nel caso di Pacchetto Giovani, qualora nel momento della ricezione della presente 



comunicazione di inammissibilità si sia perso il requisito dell’età o sia trascorso il 
termine dei 18 mesi consentiti tra la l’apertura della partita IVA e la decisione di 
concessione del contributo, la S.V. può ripresentare la domanda relativa ad una o 



più delle misure che componevano il Pacchetto, con esclusione pertanto della misura 
112, entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione di inammissibilità, in 



modo tale da ricondurre la domanda nelle procedure di valutazione relative al terzo 
“Stop and Go”. 
 



Si precisa inoltre che, qualora la S.V. intenda avvalersi della possibilità di riproporre 
l’iniziativa progettuale in argomento, risulta necessario che entro quindici giorni 



dalla ricezione della presente comunicazione venga fatta recapitare presso la 
scrivente Area Decentrata Agricoltura una nota con la quale venga espressamente 
manifestato detto intendimento. 



Successivamente sarà cura dell’Amministrazione regionale metterLa a conoscenza 
delle modalità e dei tempi per riproporre l’iniziativa progettuale medesima.  



 
Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto 
è devoluta al giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle 



determinazioni del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27/02/2007 e 



successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano espressamente di 
conoscere ed accettare. 



 
Avverso la presente comunicazione, è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), 



ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) 
giorni dalla data di avvenuta notifica della presente comunicazione.  



  
 



Il Dirigente dell’Area 



Settore Provinciale Agricoltura di ________________ 



_____________________________________ 










